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NOTIZIE CRITICO- ISTORICHE 

DELL’AMMIRABILE 

S. ROSA VERGINE 

VITERBESE 

Del Terz* Ordine di S. Francesco 

R ACCO LTEy E PROPOSTE 

DA ANDREA GIROLAMO ANDREUCCI 

Della Compagnia di Gesù* 

Hahent itaque quod in Vìterhìenfì Virgìne S. Ro&a, 
cu]ui bodie Veftum dìem colimu: j tnìremur Virìt 
non dejperent Varvulì , Jìupeant Hiipta j 
ìmitentur Innuptte . 

Ex lefl. Brcviar. approbatis a Sac. Rit. Congreg. 
de anno 174^. prodiebus infra 



In ROMA, Nella Stamperia di Antonio Roflì . MDCCL. 


CON LICENZA BE’ SUPERIORI. 
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Aglllluflriffimi » ed Eccellentiflimi 

CONSERVADORI 

NOBILTÀ’, E POPOLO 

DI VITERBO. 


H I u N QJJ E brama fare 
a Ter fona di gran rispet- 
to , e da fe avuta in gran conto un Re- 
galo, procura diligentemente efplorare pri- 
ma , di che co fa ella più fa vaga , afine 
d'i ncontrarne il geni o, e rifcuoterne i l gra- 
dimento, Or bramofo io in cfuefli miei ulti- 
mi anni dare alle EE.LL., ed a tutta codejìa 
Città un qualche Attefiato della Tietà , ed 
Amore , che devo , e profejfo alla Tatria , ho 
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giudicato offerire loro le Notizie più jtnee- 
re, € più veraci della nofira granConcit- - 

tadina , e Trotettrice S. Rofa . Q^ejla è il 
più helP or II amento , che tra tante altre 
prerogative , adorni la Città di Viterbo , 
onde è, che ficcome Uffa de hoc fuo Ger- 
mine gloriatur , extollitur , & gaudet, 
longèque juftius , quàm de omnibus 
aliis , quae illi magnum nominis fplen- 
dorem affèrre videntur {per ufarelepa-' 
rode dette in fomigliante propofito da G/o- 
vanni GerofoUmitano In Vit. S. Dama- 
feeni ) j così non potrà non ejffere a lei mtr 
dejìma molto grato , ciò che ha per feopo 
proporre a tutti maggiormente in vijia 
fjuejio fuo nohil ^arto . So che corre oltre 
ad un fecolo , da che un qualificato Scrit- r 

tore Viterbefe intraprefe Vijleffa Opera , la 
quale fembrò in ogni fua parte perfetta , 
ma Vetà prefente , nello fcrivere più ejatta, 
ha fatte feorgere non effervi oro di sì per^ 
fetti carati , cui non fi a che aggiungere di 
bontà , 0 che levare di lega . Non mi per- 
fuado poi doverne ejffere riprefo , fé talvolta 

m'op- 


Digitized by Google 


tfC oppongo a qualche di lui rapporto 5 iftil* 
lato a molti cojià già quafi col latte , /?o- 
tendo agevolmente da tutti intender fi ^ che 
non mancherebbe V altrui Jirani era , forfè 
men giufia , feverità in condannarlo , fe 
ciafcuno di noi , inutilmente pietofo , tra- 
fcura jfe il correggerlo . Sicuro pertanto del 
ccmun gradimento depengo in atto di of- 
fequio nelle mani delle EE. LL, quefla mia 
Opera , acciò da quelle nobilitata pajfi alle 
mani della Città tutta . Che fe parrà ad 
alcuno efiermi in ciò acquijlato qualche 
merito , f appi a che mi farà preziofa ri- 
compenfa V impetrarmi dalla nojlra Santa 
le virtù fue proprie , le quali ammirate 
da me nello fcriverle, è altresì ben dove- 
re i che fiano ricopiate in me coir imitarle, 
E qui con profondijfimo inchino mi rico-- 
nofco 

Roma ip. Settembre 1750. 

Delle EE LL. , e della Citta* tutta 


1 i • 

Vmìlìjpmo t 'Dìvottjfmo ^ervì4or f e CoHcìttadìno 
An^ea Girolamo Andreucci della Comp.di Gesù. 

FRAN- 
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FRANCISCUS RETZ 


Triepofitus Generalis Societatis , 

C Um Opufculum , cui Titulus : Notizie Critico-lflo-’ 
fiche deir ammirabile S. Rofa &c. a P. Andrea 
Hieronymo Andreucci Societatis noftrar Sacerdote 
confcriptunr y aliquot noftrar Societatis Sacerdotes 
rccognoverint , & in lucem cdi pofTe probavcrint , 
facultatem facimus y ut typis mandetur y fi ìis ad 
quos pcrtìnet. ita videbitur ; ciifus rei gratia has 
•littcras manu nofira fijbrcriptas, & figlilo noftro mu-» 
ttitas dedìmus . Romjc die ir 0 (flobris 1 7 jo. 
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notizie istoriche 

dell' AMMIRABILE 

SANTA ROSA DI VITERBO 

: 

del TERZ’ORDINE di S. FRANCESCO 

CAPO L 

Sì premette una breve Notìzia degli Autori '% 
che hanno fcrìtto la Vita della Santa» 

e Jì rende ragione 'dello 'fcrtvcrjeno' ^ 

di nuovo in quejla Operetta, 

A Vita dcII’ammmiraWlc,Vergine__> 
Santa Rosa di Viterbo del Tera* 
^ Ordine di S. Francefco fu fcrittA-* 
da più , e diverfi Autori sì antichi 
che moderni, come attcfta il Wa- 
dingo negli Annali de’ Minori all* 
anno 1252. Tra quelle và più fre- 
quentemente tra le maui .de' Divoti 
quella , che nell’anno i6g8. diede alle Stampe il Sig. 
Pietro Corretini , il <juale è Rato dipoi - feguito, e_j 
^uafi trafcritto da due Padri, della Compagnia di Gesù 
il P. Camillo Maria Rinaldi, ed il P. Antonio Gian- 
nelli, ficcome altresì dal Signor Canonico Don Ifidoro 
Nardi nelle loro refipettivc Vite , che in varj tempi 
non molto tra loro dilcoRi divolgarono di quella glo- 
riofa Santa j onde è , che efìfendo effi tutti Seguaci del 
Corretini , devono averli in quel conto , ed in quella 
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I Notizie Istoriche dell’ammirabile 

fede t in cui è prcflfo gli Eruditi un tale Autore., Qu^e» 
fio poi a dire il vero merita gran lode, per la beneme- 
renza ) che ha colla Patria ) avendo con tutto l’impe- 
gno procurato d’illuftrarla tanto collo, fcrivere, la Vita 
ammirabile di quella Vergine Viterbefe , quanto col 
compilare un’Illorìa Cronològica de’ Vclcovi di Viter- 
bo, ma tutto è flato da lui. fatto cosi alla buona , con- 
forme a quei tempi , e con sì poca. Critica , che non 
poche apparifeono le cole apocrife , nè pochi fono i 
paracronifmi , ir quali; elfo ha inferito nell’una, e nell* 
altra delle, fue. Opere, Qmndi è , che in quefla no- 
flra età tanta dilicata in materia iflorica , non può uno 
fenza. gran.circofpezzione fnr Ib m i aw nto lui lemplice 
fuo detto. Certamente li duole il Papebrochio d’aver- 
glt dato fede fili punto cronologico della Morte di San- 
ta. Rofa e ii protefla , che da indi in poi averebbe 
ini poco credito un tale Iftorico; Efl Corretìnui^ dice 
egli , panne apuà me jìdet Scriptor , pojìquam anitnad- 
nerti , quàm fiedè ti Jtt ballucinatui circa obitum Bea- 
ta Vìterbìenjìi , cujui Vitam tarnen ex profe^ ferì- 
p/ù Jtngularì libello ; In Conat. Chronic- Hip. Rem.. Pont. 

Oltre il Signor Corrctini , ed i Tuoi Seguaef, ab- 
biamo due Vite antiche manolcritte d’incerto Autorei 
una delle quali è inferita nel fecondo Proceflb. for- 
mato per la Canonizazionc di quella gloriofa Vergi- 
nella lotto Calliflo III. duccnt’anni dopo la fua mor- 
te: Quella per confclTìone de’Bollandifli è la piu lin- 
eerà , benché non conlcrvi un cert’ordine , e metodo 
nel rapporto de’Fatti^ ed è anche molto antica, co- 
me ii deduce dalla qualità del carattere 1 l'altra è an- 
che più antica, e forfè da elfa è flato prelcielto quel 
(he coftìtuifee la vita inferita nel Proceflb v lafciandolì 

quel 
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Santa Rosa di Viterbo. } 

«quel di p’m s che e(Ta narra, c nonTembrava oppor- 
tuno proporli alla confermazione de’ TelHmonj , corno 
ad citi notorio dalla pubblica voce , e fama. Abbiamo 
parimente l’accennato fecondo ProcclTo fatto per ordi- 
ne dei foprannomi nato Callido III, ed In quedo coda» 
che gli Atti antichidìmi, ed autentici, che prima v* 
erano di S. Rola , e forfè furono quelli formati per 
ordine d’Innocenzo IV. dall’Arciprete di S. Sido , e 
dal P. Priore di Gradi dell’Ordine de’ Frati Predica- 
tori, coda, dico, effer periti, o perduti ex negUgett* 
tìa-i calamitate àìHa Qvìtatis Vìterhii , alla quU 
perdita veramente deplorabile, in <t p » afeh c parte ri- 
mediato, per quanto riferifee l’Autore della prima Vita 
MSS. , con vari! antichi documenti prodotti da perfo- 
ne degne di fede. 

Fanno dì più menzione di queda Santa , e no 
fcrilfero la Leggenda molti altri gravi , ed inligni Au- 
tori, Tali fono il P. Fr. Marco da Lisbona nelle Cro* 
niche de’ Frati Minori parte a. lib. a. cap. tj. , il P. 
Fr. Luca Wadingo Annalida de’ Minori all’anno 12 
il P. Fr. Filippo Ferrari nel Catalogo de’ Santi d’Ita- 
lia, e nella Topografia del Martirologio ; il P. Don 
Silvano Razzi nelle Vite de’ Santi Tolcani , il P. Fr. 
Abramo Bzovio ne’ fuoi Annali all’anno 1254, Mon- 
lignor Francefeo Maria d’Ade Arcivelcovo d’Ótranto 
nelle fuc Dilcettazioni al Martirologio JFrancefcino , il 
P. Feliciano Buffi nell’Idoria Viterbefe , il P. Fr. An- 
tonio Cohercz da Milano Minore Olfervante in una.:» 
idoria particolare della Vita , e Miracoli di qtieib Santa 
dampata in Milano nel i58i. e dedicata al Signor Se- 
natore Don Antonio Maria Erba Nipote del Venera- 
bile Innocenzo XI. allora regnante . Finalmente i Con- 
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4 Notizie Istoriche dell’ammirabilé 

tiniiatori del Bollando nel tom. 2. di Settembre » a* 4. 
deirifteflb mefe. 

Or io riflettendo, che alcune di quefte Memorie 
date alla luce della noflra Santa , altre contengono al- 
cune cofe apocrife , altre fon troppo brevi , altre fono 
in tomi ben grandi , e non facili ad eflere nelle mani 
di tutti; ho Ili mito bene feri vere quefta Operetta con 
critica , con brevità , c con diligenza in oflequio d ella 
mia Protettrice . Non mi difeofterò , fe non dove mi 
sforzerà Tevidente verità conofeiuta , dal Proceflb che 
ne abbiamo ; Farò ufo fpecialmente della Vita M. SS. 
inferita in detto Proceflò, del Wadingo, e de’ Bol- 
landifli; degli altri Autori porti ne additerò l’abba- 
glio, che giudico da elTi prefo, o ne lafcerò fenza al- 
tro la cenfura , o la credenza al Lettore . Vorrei bensì 
che i mici Concittadini non aveffero per male, fe ve- 
dranno da me rigettata qualcuna di quelle cofè , che 
fifguardo alla Vita di S. Rofa fon da molti in Viterbo 
tenute per incontraflabili; mentre deve piacerci la ve- 
rità-, c quella (anta Verginella è così ammirabile , che 
non ha bifogno di menzogne per rifeuoterc da tutti L’’ 
amore, e la divozione. 

: -t c A P o ir. 

1 

! - Nafeìta , e fanciullezza ài R o s a ^ 

N Acque quella ammirabile Verginella nella Città 
di Viterbo Metropoli di quella Provincia dello 
Stato Ecclefiaflico , che dicefi Patrimonio di S. Pietro, 
ed c una-parte della Tofeana : I fuoi Genitori furono 
Giovanni, c Caterina abitanti nella Parocchiadi Santa 

. . Ma- 
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Santa Rosa di Viterbo . S 

Maria detta del Poggiò , ambedue Viterbefi » poveri 
di facoltà ) ma d’oneftr coftumi ) anzi non manca chi 
ha detto che Giovanni Padre della Santa foflTe di Stir- 
pe nobile, il che non fembra avere altro fondamento 
fe non che ne’ ProccfTì gli fi dà il titolo onorifico di 
Signore: exPaere, ivi leggcfi , Domino Domino ^oan~ 
Cattar ina Maire , Cattolici i , CtriJìianiJJì- 

tnii : Qual folTe il cognome del Padre, e della Madre 
di Rofa non viene etprcffo da alcuno Scrittore , nè 
fi trova ne’ Proceffi ; come altresì nè da quefli , nè 
dalla Vita manoferitta può ricavarfi qual folfe l’anno 
prccifo , io cui nacque la Santa c H Signor Corrclini 
' francamente afferifee , che nacque l’ anno del Signore 
1 240 , in tempo di Primavera , fotto il Pontificato di 
Gregorio IX j ma con qual fondamento , io non fa- 
prei additarlo . Qiianto a me dopo aver confiderato ciò, 
che fcrive il Wadingo in ordine all’anno della Morte 
di quella Santa, e ciò, che i Bollandifli fòpra l’iftef- 
fo punto hanno diffufamente difculfo , fiin di parere , 
che la noftra Santa nafeeffe nell’anno 1254, overo nell’ 
anno 12^5. La ragione è molto grave, perche dimo- 
firandofi ad evidenza da i citati due Scrittori colle j 
lettere Apoftoliche d’Innocenzo IV, che la Morte di 
quella Verginella cadde nell’anno 1251 , overo nel 
1252, come a fuo luogo diremo, cd apparendo vifi- 
bilmente dal fuo facro Corpo ancora intatto, che ella 
non eccedè nel vivere l’anno diciottefimo in circa del- 
la fua età , ne fegue che la fua nafeita folfe o nell’an- 
no 1234, overo ncH’anno lajj, fedendo nella Sedia 
di S. Pietro il Pontefice Gregorio IX , e regendo l’ 
Imperio d’Allemagna Federigo II, non già quello, che 
fu detto Barbatofl^ come U Volgo nella Città di Vi- 
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6 Notizie Istorichb dell’ammirabile 

tcrbo s'immagina , c non pochi teftimonj nel Procedo 
folto Callido 111. hanno affermato; ma bensì Taltro) 
che fu il fecondo di quedo nome » ed afeefe alflmpe- 
rio trent’anni in circa dopo il Barbaroffa . Dove è da 
notarli , che circa un tal tempo appunto , cioè nel 
, per tedimonianza del Brietio , fecero il mag- 
gior loro sforzo in Italia « c fpecialmente ) come of- 
fervò il Magri V. Catbarì nella Provincia del Patrimo- 
nio j gli Eretici Patareni; ìnmlucrunt hoc anno-^ dice 
il primo citato Scrittore, tìtcretìci Patareni : onde ap- 
parifee ben grande la Providenza , c Mifericordia Di- 
vina, che in quel tempo, in cui l’Inferno s'accingeva 
a combattere la Chiefa con più numerofe Schiere , clTa 
fece nafeere una Verginella, che loro s’opponeffc, c 
fola confondeflc , ed inficme rintuzzaffe il di loro or- 
goglio, giuda l’Oracolo dcH’Apodolo; Infirma Mundi 
eiegitDcuiì ut confiundat forti a', e con idupore di tutti 
fi ammiraffe, quod jam Divinitatis tefiit exìfierety co- 
me riferifeono le Lezioni del Breviario , qua adbuc Ar~ 
bitra fui per ^tatem effe non poj/èt . 

Fin dalla fua Infanzia quefia benedetta Fanciulla 
cominciò con fempiicità di cuore , e lìncerità puerile 
ad amare , e temere Iddio . Non folo di giorno , ma-, 
altresì di notte foleva con lingua ancor balbuziente far 
le fue orazioni , cercando a tal fine alcuni nafcondiglì 
della cafa , dove genufleffa pregava il Datore d’ogni 
bene a confervarla illefa da’ pericoli di quedo Mondo, 
ed a didaccarla da ogni men giudo affetto delle crea- 
ture . Crefeiuta alquanto in età , crebbe parimente Rufa 
neiravverfione ad ogni allettamento del SjcoIo ; sfug- 
giva quanto le era poflìbile il trattare cogli uomini; 
amava la Ritiratezza ; e folamente ufeiva di cala per 
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andare con Tua Madre alla Chiefa ad afcoltare la pa- 
rola di Dio y ed afiìltere al Divino Sacrificio . Quanto 
fi compiacelTe il Signore della Pietà, e Virtù più che 
fenile di quella benedetta Fanciulla, dimoitrollo coru 
un ben raro miracolo , e fu , che elfendo morta una_. 
fua Zia, ella, che non contava allora più che tre anni 
dr fua età , richiamolla alla vita colle fue fervorofe 
preghiere ; il qual Prodigio non mai forfè afcoltato 
d’alcun altro Santo in così tenera età, quando gli uo-' 
mini non fogliono regolarmente aver P ufo della Ra- 
gione , non folamente vien riferito dalla Vita mano- 
ìcritta inlèrita nel Procclfo, ma confermata ancora dal- 
le Lezioni deirOfficio Ecclefiaftico approvato dalla Sa- 
cra Congregazione de’ Riti, volendo in tal guifa darci 
Iddio a vedere, come in altro propofito olfervò molto 
bene il Venerabile Beda , non atatem regnare , fed mo^ 
res^ In Marc. cap.. io. 

Perche poi la Grazia andava in quella Fanciulla 
formando un’ ammirabil' elcmplare di eroica Santità , 
le infegnò ad attendere con ogni fervore alla Mortifi- 
cazione; quindi ella congiungcndo all’Innocenza la Pe- 
nitenza affligeva il Tuo tenero corpicciuolo con un’ af- 
pro cUizio, e con frequenti vigilie t Benefpclsofi fla- 
gellava, e macerandofi co’ digiuni , dava in limolìna 
a’ Poveri quel cibo, che fottraeva alla fua fame; nel 
che le avvenne un cafo prodigiofo, che fi vidde fomi- 
gliantemente nelle due Sante Elifabette d’Ungaria_^, 
e di Portogalb .. Un giorno mentre la fanta. Vergi- 
nella portava certa quantità di pane, involto nel fuo 
grembiule. . per darlo a’ Poveri incontrolla il fuo 
Padre , e chiefele che portafse ? A cui ella aprendo 
lo zinale , e mirandovi il Padre trovò che erano 
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Refe , non crsendonc per altro allora la Stagione . 

LaCariii 'idefsa, che la ftimolava al fovvenimen- 
to de’ Poverelli , la rendeva altresì comp.ifsionevole » 
e pronta a foccorrere come poteva , qualunque altro 
tribolato . In pruova di che è mirabile quel che fece 
con una Zittelluccia Tua compagna: Era quella andata 
con Rofa alla pubblica vicina Fontana per attignere l’ 
acqua,. dove rottatele per cafualità la brocca, diede in 
gran pianti , temendo i rimproveri della Madre, la 
quale refa di ciò confàpevole , ed udito dalla figliuola 
bramofa d’ifcufarfi , che ne era Hata occalìone Rofa , 
fi fcagliò tutta con ira donnelca contro la noftra beata 
VerginelLa ; ma elsa compalsioaaodo ed all'una , ed all* 
altra, fenza far parole , congiunfe i raccolti frammenti 
di quel vafoj c, fatta una breve orazione , lo refe alla 
fanciulla intiero , confolando in un tempo illefso la fi- 
gliuola , e correggendo placidamente il troppo preci- 
pitofo fdegno della Madre . Applaudivano al dolce» c 
caritatevole animo di Rofi gfiftefisi augelletti , i quali 
quali allettati dalla fua fincera amorevolezza, le vola- 
vano di tanto in tanto in feno , ed ivi prendevano dal- 
le fue mani il cibo, tellimoniando in tal guifa la fua 
Santità , e recandole itifieme un'innocente divertimen- 
to. Ben è vero , che molto più io credo, che le ap- 
plaudifsero gli Angeli , che erano da quella Verginella 
imitati con una Purità veramente Angelica , tanto che 
al folo vederla fentivali ogn’uno eccitato alla pratica 
di quella virtù, così ce lo alferma la Chiefa nelle le- 
zioni del Breviario : Ad VìrgìnUatem , quam perpetuò 
coluti , filo afpedtu ìntucmìwn anìntoi excitabat • 

Sarebbe Italo maraviglia fe un tal tenore di vivere 
non avelse avuto per baie, e fondamento» rUmiltà; 
' quin- 
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quindi è, che non folamente cofh dal ProcefTo» che 
ella fu Tempre Cajla , Humilìs , Verecunia ; ma aggiun- 
gono in particolare le le;;ioni del Breviario approvata 
per i giorni infra Offavam , che qual’altra Efter : Nun~ 
quam Juper caput fuum gejìavìt Jìgnum fuperbìfi in^ 
die ojtentatìonis futc . Mai nel Tuo portamento , n-1 Tuo 
veltire , nel Tuo parlare non diè moftra di vanità, o 
di fuperbia ; Tempre modella , Tempre circoTpetta, lèra- 
pre vereconda. Viddelì quello in un Tatto, che rac- 
conta la Vita di lei antica manolcritta , e da elTa lo 
racconta il Signor Corretini , con altri . Fu a RoTa 
tolto da una Tua Comare un. volatile, che ella ali- 
mentava per Terviaio , ed uTo della Cala paterna , c 
pregandola a volerglielo rcllituire , quella conforme 
al collume di chi toglie Taltrui , lì pole a negare aver- 
lo mai o villo , o toccato : nel che dire le nacquero 
nella faccia dalla parte delira le penne di quel vola- 
tile , delPiUelTo colore, che qucllocra: volendo così 
la divina Giullizia fmentita , e ConfuTa la frode , e__> 
l'avarizia delia donna , ed inlìeme proveduto alla Tcm- 
plicità , e povertà di RoTa ; ma quella ad un tal pro- 
digio in vece d'eTultarne, e di rinfacciarne il Furto, 
talmente ù umiliò ,'e riconobbe il Tuo niente , che 
compaflìonando a quella McTchina , e provando in le 
il rolTore di quella , fubito li pofe a pregare il Signo- 
re; nè delìAette, finche quelle penne non le dìTpar- 
vero dal volto. 

i Noto però , che un tal Miracolo raccontato, co- 
me dicevo, da’ Scrittori della Vita di quella Vergi- 
nella , ed anche dal Wadingo accuratilTimo , c con- 
fideratifsimo nel Tuolcriverc; viene da alcuni difficil- 
mente ammelTo per fufsillente , o lìa perche non lo 
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rtimino fuf!icientemente provato nel ProceflTo , o per 
qualunque altra (ìafene la cagione . Certo è) che il Con- 
tinuatore Bollandifla riflettendovi fopraj protefta , che 
non s’impegnarcbbc a fortcnerlo per vero : Pro merita- 
te hujui Prodiga Jpondere non aufimi tuttavia mi giova 
lafciarlo in quella fede 3 in cui lì trova tanto apprefTo 
la Vita mfs. , quanto appreflb gli altri citati Scrittori. 

Noto parimente nel finir quello Capo 3 che nel 
ProcelTo fi accenna qualmente quella benedetta Fan- 
ciulla nacque mxTAColo^Avazrxttoriunda fait miraculosè^ 
Dia in che confillelTc un tal miracolo j non s’efprimc 3 
nè fi legge nella vita ivi inferita. Il Signor Corretini 
lib. 1 . cap. I. dice 3 che ella nalcelTe da Genitori di 
lungo tempo Aerili , c potrebbe ciò elTerc; ma nello 
feri vere Storie 3 non deve affermarli il polsibile3 deve 
enunciarli il fatto o con certezza 3 le coAa 3 o coio 
dubbio 3 le ve n*è congettura . 

CAPO III. 

Sua chiamata al Terz'Ordine di S. Vrancejco . ' 

C ompito che ebbe Rolà il Settennio della fua età3 
s’applicò più che mai alla Ritiratezza3 c lonta- 
nanza da ogni umano commercio 3 per maggiormente 
unirli al fuo Dio . Per lo più fe la palTava nafcolla in 
un’angufta celletta della cafa paterna 3 dove in una fan- 
ta folitudine attendeva alle fue orazioni , ed alle fue 
pie meditazioni 3 congiungendole con afprifsime peni- 
tenze : In ar^iffima cellula ad modum carceris 3 dico- 
no i Procefsi 3 ut plurimum orabat 3 & contemplaba^ 
turi Ò" durijjìmai agem Pornitentiat . In tal maniera3 
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(cnz'cfTa fapcrlo i s’ apparecchiava all’alto Miniftero y 
a cui Iddio l’aveva prelcielta , d’ammaeftrarc il Popo- 
lo ) difendere le parti del Vicario di Crifto , e con- 
fondere l’Erefia , giacché appunto è dovere de’ facri 
Predicatori priui fecedere ab bomìnum tumultu « Ò* 
in fecreto vacare oratìoni ^ ^ meditationi ^ come giu- 
ftamente ofl'crvano i fagri Interpreti fui fatto di S. Gio; 
Battifta ; ut in ea magnani vìm fpirìtui haurìant , quam 
deinde predicando in audìtores effundant . 

L’aufterità del vivere > e l’aiTìduità dcll’orare tal- 
mente macerarono il corpicciuolo di quella pia Ver- 
ginella, che alla 6nc cadde gravemente inferma, c fu 
quali prclTo a morire . Durante Tlnfermità vidde in_» 
ellafi le cole dell’altra vita , e io (lato in elTa di va- 
rie Perfone molto prima defonte, c non mai da fe co- 
nofeiute , le quali individualmente nominava, e con 
ogni particolarità cfprimeva . In quello ftelTo tempo le 
comparve la Beata Vergine nollra Signora, che dolce- 
mente , ed amorofamente abbracciandola , col rellituir- 
le la fanità , le comandò inlìcme, che vilìtalle le Chie- 
fe di S. Gio: Battifla , di S» Francefeo , e la Paro- 
chiale di S. Maria del Poggio, dove chiedellè , e vc- 
ftilTc l’abito del tcrz’ordine di S. Francelco : aggiun- 
gendole inoltre , che da indi in poi non Iblo atten- 
delTe alla propria Perfezione , ma con ogni sforzo s’ 
adoperalTc per la falutc del Tuo Prolfimo , e fpecial- 
mente de’ fuoi Concittadini , riprendendo i vizj fenza 
alcun rifpctto umano, ed animofamente difendendo la 
Fede , e Religione Cattolica centra l’impeto , c sfor- 
zo malvagio degli Eretici . 

Piena di giubilo Rola per tal vilìone , e più che 
mai infervorata s’accinfe quanto prima ad efeguire la 
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volontà del Signore manifeilatale dalla Regina del Ciè- 
lo . Ihcontanente fi portò alla vifita delle fopraccen- 
nate Chiefe , e neirultinU) cioè in quella di S. Maria 
del Poggio, dopo averne fatta umiliffiraa illanza, ri- 
cevè per mano della Miniftra del terz’ordinc (per tale 
la n'conoice il Wadingo) di nome Zita, l’abito Sera- 
fico del terz’Ordine di S. Franccico , ed infieme fi ve- 
di d’un più afpro , e duro cilizio . Non poche furono 
le moleflie , che le diede il fuo Genitore con parole, 
e con minacele per difioglierla da sì fatto modo di ve- 
nire , e di vivere ; ma tutto ella fuperò colla man- 
fuetudine , c colla fermezza nel fuo Canto Proponi- 
mento . r 

Veftita che fu d’un tal abito , ed incominciato 
colle primizie della Profeffione di Terziaria una ma- 
niera di vivere più fcrvorofo , e più Tanto, ebbe la 
confolazione di vederfi comparire il Redentore dei 
Mondo Gesù Crocififib, che piagato , c pieno di do- 
lori, le imprefle talmente la compalfione , e la divo- 
zione verfo la fua (anta Paffione , che da indi in poi 
fempre tenne Ro(à nella’ mente, e nel cuore la Cro- 
ce, c Morte del Salvadore, 

Sopra quello racconto da me fin’ora fatto , Ibno 
non poche le circoflanze apocrife, che fi leggono nelle 
Vite fcrìtte dal Giannelli , Rinaldi , ed altri feguacì 
del Corretini. Primieramente quelli dicono, che l’abi- 
to di Tertiaria , col quale fu vellita S. Rola, folfelc 
recato dalla B. Vergine, quando, come dicemmo, le 
comparve , ma di tal circollanza non v’è fondamento 
per aOferirla in alcuna delle due Vite antiche mano- 
fcritte, ed il dar fede a quelli foli Autori, che l’aT- 
ferifeono , foliti in tante cole elagerare , non fembra 
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-Prudenza . Aggiungono^ ai che il Signor noftro Gesù 
Grillo comparve un’altra volta a Rofa in forma glo- 
riofa a che con un fafcetto di menta le confccrò il 
petto; di più, che coirilleflb fafcetto di menta fu per 
inlìnuazione di Rofa dalla di lei Madre benedetta la 
cafa , c qucU’ahgolo diclTa, che connetteva col vici- 
no Moniliero. Ma, in verità fon tutte quelle ciancic 
fenza alcuna fuTiflenza , nè hanno alcun merito d’ef- 
fere credute, anzi ragionevolmente i Bollandifti feri- 
rono, che pajono fomiglianti ad iltoriellc da donnic- 
ciole : anìlìbui fabulh proxima vìdentur . 

Finalmente griHelfi Autori (bpracitati dicono, che 
in taroccalione delle due Viùonì avute da S. Rofa, 
le folTe in ellalì moftrato l’eferciio di S. Luigi Re di 
Francia in Levante, che ella pregafle per quei Cri- 
fliani combattenti , che per intercelTìone delle fue pre- 
ghiere il fanto Rè s’impadronilfe della Città di Da- 
niiata, c che tutto ciò avvenire in giorno di Giovedì 
alli 23. dì Giugno , nella Vigilia di S. Gio; Batiilla 
dell’anno 1249. Ma quello non può in conto alcuno 
veriBcarfi; perche primieramente la vigilia di S. Gio: 
Battilla nell’anno 1249. non cadde in Giovedì. Di poi 
è fallo , che alli 23. di Giugno del 1249. rclercito 
di S. Luigi Halfe ad alfediare Damiata , folTe in gran 
pericolo , e che in tal giorno finalmente per le ora- 
zioni di Rofa il fanto Rè s’impadronilfe della Città; 
imperciocché è manifello dagli atti di S. Luigi , che 
egli s’era impolTefsato di Damiata fin dagli lei del mc- 
fe di Giugno ; onde fé la nollra Santa vidde in ellali 
l’cfercito Crilliano , pregò per elio , e gl’ impetrò la 
Vittoria (come non è inverilimile pel racconto, che 
nc fi una delle antiche Vite manoferitta ) certamente 
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ciò non fu neiroccalìoncj c giorno afsegnato dal Cor- 
retini , ma in altra circofUnza j ed in altro tempo . 

CAPO IV. 

t 

Azzhni Àpoflolìche della Santa dopo pigliato 
l'abito di S. Francefco.- 

E Ra giunto ormai il tempo , in cui la Tanta Vergi- 
nella adempisse gli alti dilegni di Dio» che per 
mezzo Tuo voleva confondere gli Eretici) richiamare 
al buon lèntiero i viziolì ) e confermare nel diritto 
cammino quei pochi buoni) cbe alTora recavano . Per 
intelligenza di che ) convien dare uno (guardo al mi- 
fero Rato ) in cui fi trovava la Città di Viterbo iio 
quei tempi de i tre Pontificati ) fotto i quali vifse_» 
Rofa , c furono di Gregorio IX ) Celeftino IV ) ed 
Innocenzo IV. In quelli tempi adunque 1 ’ Imperadorc 
Federigo II. nimico capitale della Chiefa ) c de’ Ro-r 
mani Pontefici ) più volte da elTi fcomunicato , e come 
lo nomina Innocenzo IV ) gravemente fofpetto d’ere- 
fia ) infeftava colle Tue armi le Provincie della Chie- 
fa Romana , e fpecialmente quella , che dicefi Patri- 
monio di S. Pietro . Con tale ocCafione regnava da_. 
per tutto in quei contorni la licenza) ed il vizio; li 
dilatava l’crclìa de’ Patareni ; e Tempre più ingagliar- 
divano le fanguiocìlenti fazzioni de’ Guelfi > c Gibclr 
lini ) aderendo' alcune Città alle parti Pontificie ) al- 
tre alle Imperiali . Tra quelle la Città di Viterbo con 
abominevole ; ribellione nell’anno *240 > ledendo lutr 
tavia il Pontefice Gregorio IX ) chiamò a Te l’Impe- 
rador Federigo .all’ora appunto} che qudU ora. per la* 
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fciare libero Io Stato Ecclefiaftico » ed andarfene in^ 
Puglia . 11 che Fu tanto bialimato da tutti i buoni > 
che il Cardinale d’Aragona nella vita di Gregorio IX. 
prelTo a* Palatini tom. j. Script. Italie, pag. jj’p, 
non fa contencrfi dal rimproverare i Viterbcli colla.» 
obbrobriofa taccia di fellonia j e d’ingratitudine : Prìn— 
cìpem ìpfunt jant ad partes Apatìa fugere difponentem^ 
così dice egli , Vìterbienfei femen nequam , fìtti fcelc^ 
rati , ^ Videi fua crudetet » fama , natta timore 
cogente j fed propria perfìdia da&i 1 vocaverunt ; 
terna benediÙìonh obiiti qaa prater gran dì a Venefìci a 
devoti enti debito non indigna -t’illam infìgnem ets con- 
tatìt Fpifeopatis dìgnitatìt honorem , Civitas dt^ 
Cafro jam faSta ) prìus fervi tati f ab jeSiionis obnoxìa-t 
gaaderet tìbertate pratata éf'c. Perfeverarono fbtto il 
dominio Imperiale i Viterbefi fino airanno 1 243 ) quan- 
do eflfendo Sommo Pontefice Innocenzo IV , per ope- 
ra del Cardinale Ranieri Capocci loro Concittadino 
(aggiunge il Corretini , c per l’animofità pigliata da’ 
Viterbefi alla villa del miracolo Ibpranarrato fatto da 
Rolà in età di tré anni, ma ciò:è ftlfo) per opera, 
dico, di tal Cardinale ritornarono all’obcdicnza 'della 
Chieia Romana , dilcacciando da (e il Prefidcntc'Im- 
periale , che era all’ora il Conte di Chicli . Ma che 
prò? ncH’anno 1247. tornato con un potente cfcrcito 
rimpcrador Federigo , llrinfe d’alTedio la ftclTa Città, 
finché quella tormentata dalla fame , e priva di fbc- * 
corfo, fucoflretta arrenderli alla diferezione del vin- ' 
citore, il quale entrandovi riempilla di llragi, e quel- 
che è peggio, riempilla' parimente d’Eretici, d’uomi- 
ni.facinorofi , c dì fentimenti contrarj alla Pietà, ed 
alla Religione r . . • ■ t 

Ora 
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Ora in un tal fiflcma di cofc , in tanta confu- 
(jone t e rivoluzione della Tua Patria > entra in campo 
Rofa fanciulletta di poca età , c come rit'crifcoiio le 
Lezioni del Breviario , di foli dicci ) o come dalla 
idoria par più verilìmile di foli i3. in i anni; per 
foftenere le parti di Dio ) e della fu i Giiiefa . Quindi 
invertita eflfa , come piamente può crederli , dallo fpi- 
rito del Signore j tenendo un Crocitilfo in mano co- 
minciò con privati $ e fervorofì ngionamenti or nella 
fua cafa a quelli » che vi concorrevano , or nelle (tra- ' 
de ) or nelle irteffe publiclie piazze , dove ad ecci- 
tare cialcuno al bene, proponendo gl’eterni premi, e 
gli eterni fupplicj , quali refpettivamente Ibvràrtano 
a chi virtuofamente, o viziofamente vive ; dove a con- 
futare gli errori degli Eretici , recando loro argomenti 
infolubili , e dtfciogliendo quanto elfi opponevano , 
anzi facendo a tutti apparire infulfirtenti le ragioni, 
fu le quali quei contumaci s’appoggiavano . Il che_* 
certamente è molto da ammirarli ( come oflcrvano i 
Bollandirtì') in una Verginella tenera d’età, e niente 
iftruita nelle lettere : ^uod certi fatìt mirabile ejì , 
dicono efli , in tam tenera Puella , 

Concorreva talvolta IddiO' co’ miracoli ad auto- 
rizare lo zelo , e la predicazione di Rofa . Memora- 
bile tra quelli è quello, che, come corta da’ Proccffi, 
non una fola volta, ma bene fpelfo avveniva; ed è, 
che mentre ella o alTifa , o rtando in piedi fopra un 
falfo parlava al Popolo' delle cofc appartenenti alle_j 
verità della Santa Fede, o della neceflità di fuggire 
il peccato,. e di attendere alla virtù; quello fcnlibil- 
mente da fe ftclTo s’alzava, affinchè la. Santa Vergi- 
nella forte veduta da tutti i circortanti , e meglio dà 
: . , erti 
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clTi arcoltata ; dipoi finito il ragionamento 5 da fc ftef- 
fo il falfo dclcendendo nel piano» s’abbafiava ; Ut plu- 
rìmàm Pepalo pnedicam > dicono i > ProccfTì , ’oerbum 
Dei annuntiabat » & fttper lapide quodam maximè , 
qui miraculofe fe elevabat » O* declinabat . Inoltre--» 
dotata del dono di Profezia penetrava il fondo de* 
cuori altrui » c prediceva l’avvenire » o l’avvenuto in 
parti lontane. Una volta fra le altre facendoli un mal- 
vaggio a beffeggiarla , mentre ella predicava » nè con* 
tento di quello avanzandoli a percuoterla gravemen* 
' te in un braccio, fi voltò ad elfo Rofa» e con ferie 
parole gli dilfe : Mifero di voi I non palferanno-tre 
giorni , che porterete nel corpo un legno, onde ver- 
rete da tutti mollrato a dito. Cosi puntualmente av- 
venne: imperciocché giunto H terzo giorno, gli cad- 
dero tutti i capelli, e tutti i peli si delle ciglia, che 
della barba , per lo che divenne a tutti fpettacolo de- 
forme , ed oggetto di beffe . Sperimentò pel contra- 
rio la beneficenza della Santa Prcdicatrice un certo 
pover’uomo di nome Andrea (il Corretini lo fa Vi- 
terbefe) il quale eflfendo già da gran tempo cieco , 
ricorfe alla Santa Verginella , c la pregò delle fue_j 
Orazioni preffo Dio , affine che gli.rcftitaifTe la vi- 
lla . Non potè il tenero cuore di Rofa non xompalTio- 
nare quel mifero afflitto , e poflafi a pregare il Si- 
gnore per lui, gli ottenne, quel che tanto bramava, 
il lume degrocchi. 

Con quelle , ed ahre Ibmiglianti grazie crebbe 
fem^e più il credito al fcrmoneggiare di Rofa, di 
maniera che il frutto che ne- proveniva alle Anime era 
ben grande. Molti fi ritraevano dal peccare j molti fi 
confermavano nella Fede j molti abbandonavano Pere" 
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iiA'. Multa Uaretìm-i attèftano le Jczzioni del Bre- 
viario, ad Fidem , ^ $bedìentiam Romani Font'ifich 
reduxit . Vogliono di più i fopracitati Scrittori della 
Vita di Rofa , che informato il Pontefice Innocenzo 
IV. del frutto , che faceva Rofa co’ Tuoi ragiona- 
menti , le daffe con autorità Apoftolica ampia licen- 
za di predicare ancor nelle Chiefe, e d’interpretare 
dal pulpito il facro Evangelio . Ma a dir vero per 
far credere una cofa cosi infolita, e così inaudita, fi 
ricliiederebbono pruove molto convincenti; c pur in 
quello non ve n’è alcuna mentre il Procelfo non fa 
mai di ciò menzione , c folo riferifee , che Rofa fo- 
le va ragionare, o lia predicare per le firade, e per 
le piazze , fenza nominar mai le Chiefe. So che il 
Giannelli nella Vita da fe fcritta in latino vorrebbe 
ciò perfuadere , allegando la Podeftà , che ha il Pa- 
pa di concedere a Donne di gran bontà una tal licen- 
za , e che l’ifiellò Grillo noftro Signore commife alle 
Donne l’annunciare alla Chiefa allora nafeente la Tua 
RiTurrezione . Ma con pace di quello divoto Scrittorej 
io non difputo della Podellà del Romano Pontefice 
circa tal punto: che che liane di elTa, fi richiedereb- 
be l’ufo di tal Podellà in pruova di quel che elfo af- 
ferifee ; e di tal ufo nc elTo , nò gli altri Scrittori 
Puoi compagni polTono addurne un folo autentico te- 
flimonio . Coll’avere poi Grillo prcfcielto le Donne 
per prime annunziatrici della fua Rifurrczzione , noo 
proverà giammai il Giannelli , che il Romano Pon- 
tefice o pofTa , o voglia deputare una Donna ad an- 
nunciare il Vangelio nella Chiela , o altrove «c 
chì Ó" audlorìtate. Qiwnto a me fempre tòno fiato, 

« Ibn di parere, che la noftra Santa per i/linto par- 
tir 
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ticolare del Signore $ cui fervìunt omnia » ragionafTe 
per le ftrade t e per le piazze della Fede • delle al- 
tre virtù, e riprendcfse negl’ifteflì luoghi* da per fé, 
e di privata autorità i vizj , e l’crclia ; non mai però 
ciò facefse nelle Chiefe, giufta quel del l’A portolo . i. 
Cor. 14. Malieres in Ecelefiìi taceant ; nè mai ciò fa- 
celse per officio , e per pubblica autorità delegatale 
da’ fagri Partorì ; avvertendo io intanto le donne tutte 
ad ammirare bensì un tarefempio del zelo di S. Ro- 
fa ; ma a ricordarli quel che da efse richiede- il gran 
Padre S. Ambrogio. ‘In Lue. c. 1. ed è, che atten- 
dano più ad imparare le cofe divine , che ad inle- 
gnarle : Sed àìfeiplìna feroatur , ut Mulier àifeer^ 
«tagii , qu£ divina funt , Jìudeat > quàm docere . 

CAPO V. 

Travagli , e Perfecuzionì /offerte da S. Rosa 
neWeferchare il fuo Apojlolico Zelo-, 

D I rado avviene , che refcrcitarfi in opere proprie 
d’uno zelo Aportolico , vada dilgiunto da tra- 
Vrtgii , c perfequzioni . Infatti la noltra Santa in tot* 
to quel tempo , che ella attefe con ifpecialità a con- 
futare in Viterlx) gli Eretici, che fu per lo fpazio di 
tré anni , come par più verilimilc attefb il calcolo cro- 
nologico più efatto, cioè dal 1247, quando Tlmpera- 
dor Federigo s’impadronì a forza della Città , fino al 
1350 , quando efia ne fu mandata in eiìlio ; in tutto 
quel tempo, dico, furono molte, e gravi le perlcqu- 
zioni , che fortenne dagrirteflì Eretici , e da altri uo- 
mini malvagi , i quali mal volentieri , e difpettofa- 
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mente udivano proporli la verità, e rimproverare lo- 
ro i propri! pefllmi coftumi , mafllmamente da una Fan- 
ciulla 5 cui per quanto fi sforzafsero , non avevano 
che replicare ; c però davano nelle fmanie , e fi ven- 
dicavano colle ingiurie . Quindi ci aflìcurano i Pro- 
cedi , che Rola waxìtna cum bumUìtate , Vrudentìa , 
ac Vatìentia toleravìt perfequtìonet Herctìcorunt ^ go- 
dendo in tal congiuntura la Santa d’afllniigliarfi ne’ pa- 
timenti al fuo celefic Spofb Gesù , ed imitandolo an- 
che in quello di rilpondere con manfuetudine a chi la 
maltrattava con villanie , dulcìet verha prò afperU‘ re^ 
fpondens ^ conforme prolèguilcono ad attcftarci gl’iftefli 
Procefsi . 

Per quanto però Tolsero grandi , c frequenti le 
perlccuzion tolerate da Rolà in tutto quello tempo ,, 
niuna fu forfè piàacerba , che quella fopravenutale fui' 
principiare dell’anno lajo , quando i recenti citati 
inorici la fanno di dieci anni di età ; ma in realtà non^ 
poteva aver meno che quindici , o Tedici anni in circa. 
Infalliditi gli Eretici dal vederli tante volte convinti,, 
c confufi da una tenera Donzella, nè potendo piùfof- 
frire il rolsorc , e vergogna , che perciò loro nc ve- 
niva » andarono d’accordo dal Prcfidentc Imperiale a 
querelarli della maniera di parlare , c d’operare di quc~ 
Ita Giovinetta ; lo richiefero, d’opportuno provedimen- 
to , mettendogli in confiderazione , che altrimenti il 
Popolo di Viterbo fi làrebbe in breve follevato \ ave- 
rebbe dilcacciato gl’imperiali j ed efso ne averebbe do- 
vuto render ragione a Cefarc . Fecero grand’iin preir 
fione nell’animo del Prclidente quelle doglianze, c que- 
lli Prognollici j onde incontanente mandò a chiamare 
Uofa, e Giovanni fuo Padre , a’ quali venuti intimò, 

che 
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che in termine (l’un fol giorno ^ (otto pena perfonalej 
e confifcaaione de’ beni , partifsero efuli da Viterbo. 
Supplicò a tal’ intima il Padre di Rofa per qualche 
dilazione , ftante che all’ora era tempo d’inverno mol- 
to afpro , e che tanto era ufeire raminghi dalla pro- 
pria Città ) e Cafa ) quanto elporfi a manifcfto rilchio 
della vita. Tutto fu invano: perfiftendo nel fuo co- 
mando 5 e replicando il Prefidente , che per avere__i 
appunto la loro morte » li difcacciava dalla Città in 
tale ftagionc. 

Convenne pertanto a Rofa , ed a (ùo Padre , e 
Madre, partire lenza indugio da Viterbo j e> nonu> 
faprei dire per qual loro fpeciale motivo, pigliaro- 
no tutti ìnfieme il cammino verfo la vicina Monta- 
gna , cadendo attualmente dall’aria una gran quantità 
di folta neve . Forfè s’incamminarono per quella ban- 
da, perchè di là erano forfè più Popoli aderenti al- 
la parte Pontificia. Non fono efplicabili i difagi, che 
quella buona Famiglia ebbe a foffrire in quel viag- 
gio , a cagione delle firade ripiene di neve , ficcome 
de’ Venti impctuofì , c dell’orrido freddo , che fu quel 
dorfb di Montagna gagliardamente inafpriva. Grazie 
però al Signore , giunfero nel giorno feguentc fani e 
falvi in Soriano, Terra molto popolata, e ragguar- 
devole, fituata alle falde della flefla Montagna, otto 
miglia lontana da Viterbo , ed al giorno, d’oggi Ba- 
ronia dcU’Eccellentiffima Cafa Albani . Quivi li pro- 
curarono , come mi dò a credere , i poveri efuli un 
qualche alleggio, e flabilìrono di rimanervi. finche il 
Signore in altra ntaniera di loro .difponefse .. Di fatto 
vi fletterò dal principio del isjo. fino al Dicembre 
dcll’iflefso anno. Molte cofe narrano il Signor Cor- 
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retini, cd i Tuoi feguaci circa Toperato in tal luogo 
da S. Rofa. Dicono, che quei Popolani erano in gran 
parte feguaci di Federigo , e fautori deli’ Erefie , e 
che predicando ivi Rofà, li ridufse in breve tempo 
a Penitenza , ed all’obbedienza della fanta Chiefa : Il 
che potrebb’efsere j nè io ardifeo di ciò negare , ed 
in tal guifa recar pregiudizio alla benemerenza di Ro- 
fa con quel popolo, tanto a lei prefentemente divoto. 
Solo accenno, che non trovo ciò riferito da alcun’ 
antico autentico monumento: onde inclino a credere, 
che Rofa in quel tempo j ed in tal luogo profeguifse 
ad cfercitare quelle Virtù , che afserifeono i Pi ocelli 
efsere Rate , finche vilse , a lei proprie j cioè , che 
mollralsc un (bmmo rifpetto vcrlo Dio , e le cofe fa- 
cre ; che pdrtalse una oftequiofa obedienza a’ Supe- 
riori Eccleliaftici , ed anche a quelli , che fi riputa- 
vano allora Perfccutori della Chiefa j falva però fem- 
prc la Fede, e lacofcienza: cum maxima obed/entìa^ 
affermano i Teftimonj giurati , Domiaorttm Ecclcjtajìi'- 
<onm , ac etiam eorum , qui Ecclejia repatabantur Vef 
fequtore : , fal'\}a femper Orthodoxfi Fidei religione ; die 
ufafTe tutta la pietà di Figliuola verfo i fuoi Genitori; 
che non lafciafse , dandofele comoda occalìone , di fov- 
venire al fuo Profsimo or co’ buoni configli , or con 
làlutevoli ammonizioni , or con fervorofi ragionamen- 
ti , or anche con qualche temporale fufsidio, e qual- 
che limofina da Poverella: dal che è verifimile, che 
molte perfone le fi aftèzzionalfero ; l’avefsero i;i con- 
cetto di Santa , quale in realtà era ; e che molte mof^ 
fc dal fuo efempio , e dalle fue parole intraprcndef* 
fero un nuovo modo di vivere conforme all’Evange- 
lio, ed alla fanta legge del Signore. 
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Il certo però è, che c(Ta in Soriano alli cinque 
di Dicembre vigilia di S. Nicolò ) annunciò a quel 
Popolo 5 e profetizò rimminente morte di Federigo 
IL, e la prolTima futura pace della Chiefa , come_j' 
puntualmente avvenne j mentre alli tredici deirifleifo 
mefe , giorno di S. Lucia , giufta il commune fenti- 
mento degli Scrittori prelTo il Pagi nel fuo Breviario 
Pontificio nella Vita d’Innocenzo IV , pafsò all’altra 
vita Federigo Iinperadore o in Palermo , o in Fioren- 
zuola di Puglia , o di naturale malattia , o foflbcato 
da Manfredi fuo Figliuolo illegitimo , o impenitente, 
overo ravveduto fu quel punto, come han lafciato 
fcritto diverfamente diverfi Autori . Ben è vero , che 
non cosi fubito giunfè la nuova di tal morte nelle par- 
ti della Provincia del Patrimonio , onde Rofa prima, 
che quella arrivalfe , ebbe occalione di portarli co’ 
fuoi Genitori a Vitorchiano altra Terra della medeli- 
ma Provincia , ed al giorno prefente Baronia del Se- 
nato Romano , quattro miglia in circa dillante da Vi- 
terbo ; Quivi la Santa Verginella fu accolta con mol- 
ta amorevolezza da quei Terrazzani , ed elfa con (an- 
ta femplicità cominciò fubito a ragionare loro delle 
colè di- Dio, e cfortandoli a lalciare il vizio, cd ap- 
prenderfi alla virtù , ed a confervarli collanti nella_* 
Santa Fede Cattolica. Era da tutti alcoltata con. gra- 
dimento, e divozione, tanto che in breve tutti l’aver 
vano in gran concetto di Santità ; onde ellèndo in^- 
queUa Terra una poverella cieca fin dal fuo nafeere,' 
di nome Delicata , la condulTcro i fuoi Gcnitori^a 
Rofa , fupplicandola illantcraehte , che volellè far’ora- 
zione per lei, ed impetrarle dal. Signore la villa.- 
La nollra Santa , che per attcftazionc de* Procedi fit 
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fcnipre pììjpma in Parentes j Proximum , compaP- 
fionando quella mefchina , e mo(Ta dalle preghiere di 
quella buona gente , fi pofe genuflcfìTa a far’orazionc; 
la quale terminata 9 alzoffi da terra ) e ponendo la 
mano fopra la tefta di quella mifera cieca j le diede 
con ifiupore di tutti il lume degl'occhi . 

Un tal miracolo rilcoflc da ogn’uno e lodi ) e 
benedizioni verfo Dio $ e verfo la Santa Fede Catto- 
lica 9 fuorché da una malvagia Donna Eretica, che ivi 
fi trovava , la quale i fopracitati noflri Scrittori fan- 
no anche Maga 9 ma non ne ho autentica teltimonian- 
za . Quella in vece di riconolcere , c benedire Iddio 
maravigliofo ne* Tuoi Santi , .proferiva giornalmente 
orrende beftemmie contra la Santa Fede Cattolica 9 e 
s’opponeva a tutto ciò, che in favore della ftelfa Re- 
ligione Cattolica operava , e predicava la Santa Ver- 
ginella Rofa . Si pofe in cuore pertanto la nofira Ver- 
, gine di convincere, e ridurre queft’anima a Dio . Co- 
minciò da principio con amorevoli ma forti parole a 
correggerla ; dipoi a difputare con c(Ta fopra la ve- 
rità della nofira Fede , fino a ridurla a non faper che 
rifpondere : ma vedendo c(Ter tutto in vano con quella 
ofiinata , ifpirata da Dio determinò fuperarla co’ mi- 
racoli . Propofe a quella Eretica in argomento della 
verità il volere Ilare c(fa fcnza .alcun cibo per venti 
giorni continui . Difpregiò un tal partito la malvagia 
Donna , dicendo non poterfi verità alcuna dedurre 
da quel che fanno naturalmente anche i Lupi , e le 
Grue 9 che Hanno per lungo tempo digiuni . Allora 
Rofa pregò i circoHanti 9 che accendelsero un gran 
fuoco in mezzo alla piazza , dove llavano , e che a 
Tuono di campane fi adunalTe tutto il popolo 9 per 
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quivi vedere quel tanto che era per operare Iddio 
in confermazione della Santa Romana Fede . Fu tutto 
in breve tempo efeguito ; e piena Rofa di fiducia nel 
Signore , per la di cui fede » e legge combatteva j men- 
tre il fuoco alzava alte fiamme ) fallò con uno slancio 
in mezzo a quelle ) e vi dimorò intatta, ed illefa_. 
nel corpo, c nelle veftimenta per fin tanto che il fuo- 
co fu eflinto: il che alcuni vogliono, che feguilTe al 
compimento dell’intiero fpazio di tre ore. Non potè 
a sì gran prodigio più retìftcrc l’oftinata Donna : on- 
de , abiurata l’Erefia , confcfsò la verità j c tutto il 
popolo fi diè a ringraziare , e lodare Gesù Criflo , 
che tanta forza , e virtù avea compartita alla Tua fc- 
del Verginella S. Rofa . 

Fra tutti i prodigi operati da quella benedetta 
Santa , non ve n’è altro forfè più conteftato di que- 
llo : onde afferma il Bollandifla: lllujlre hoc Catbolì- 
te fìdei tejìimonìum , tanto prodìgio confirmatu^n-^ > 
non uno in loco a tejì ibut j ur e j arando ad/lriSiis in Pro-" 
tejfu relatum r eperio : Ed è altresì da notarfi , che fe 
bene nel cafb prefcnte la Donna eretica ricusò il par- 
tito propoflo da Rofa del continuato digiuno per più 
giorni in atteflato della Cattolica' Fede , tuttavia dai* 
le parole del Procelfo può inferirli , che Rofa in al- 
tre occafioni ufàfTc queflo mezzo per convertire gl’ 
Eretici; mentre ivi fi i Confutabat ^ & tonvin^ 
tebat Hereticos , cuw fammi t objlinentiis vira huma* 
nas tran/cendem . 

Dopo effcre dimorata Rofa per alquanti giorni 
in Vitorchiano , ed ivi avere operato cofe così flu- 
pende , fi fparfe finalmente la nuova della morte dell* 
Imperadore Federigo; onde le Città, c Terre dello 
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Stato £ccle(iafHco > che fì tenevano per lui » comtn* 
ciarnno a ritornare aU’obbedienza di Santa Chicfa > 
c> depreflTa la parte Gibcliina (nota il Pagi) crebbe- 
ro grandemente in forza » c numero i Guelfi . Quin- 
di anche la Città di Viterbo nelPanno I2ji. ritor- 
nò al dominio del Tuo legitimo Principe Innocen- 
zo IV. ) ed ebbe campo Rofa di tornare alla Patria . 

CAPO VI. 

Sua volontà dì far/i Monaca Oaujlrale : Kìpulfa 
avutane y e JUo rìtiramento nella 
CÓfa Patema^ 

R EUituitafi Rolà in Viterbo » può ogn*uno figu- 
rarfi l'accoglienza ) e le dimoflrazioni d'afFetto 
ufatele da' Tuoi Concittadini ricordevoli dello zelo , 
della pietà , e della beneficenza ) che avea già quella 
benedetta Verginella Tempre praticata nella Tua Pa- 
tria. Ella poi , le avclTe a darli fede a* noti fopra- 
citati Scrittori , in quello tempo , che Teorie tra il 
Tuo ritorno» c la lua morte » ebbe molti favorevoli 
avvenimenti» perche» dicono efll, che il Sommo Pon- 
tefice Innocenzo IV. ad ilbtnza del Clero , c Popolo 
di Viterbo ordinalTe > che di Rola ancor vivente lì 
faceffero i Procelfi per canonizzarla » che riftelTo Pon- 
tefice (come abbiamo noi di fopra accennato), le_» 
dalle ampia Apollolica facoltà di predicare ancor nel- 
le Chiefe ; che folTo eretto un Oratorio col nome di 
S. Rola » edendo cita ancor viva » in cui un tal Sa- 
cerdote di nome Pietro Capotollo » il quale ellì fan- 
no ConfeiTore della noàra ^nta , penfava adunare—* 
_ va- 
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varie fanciulle > ed iftituirne un Confervatorio » acuì 
Rofa corac Superiora -prcfcdcCrc ; ma tutte queftc cofe 
fono apocrife» ne hanno a dir vero alcuna fuffìftenza» 
nè fufhciente merito d*e(Tere credute» come nota» e 
pruova il Bollandifta, 

11 vero » ed indubitato » come che attoftato sì 
nella vita antica manoTcritta » si ne* Procedi è » che 
la Santa tornata in Viterbo dal fuo cfilio ebbe de- 
riderlo di renderd Monaca Claufbrale » e fattane iftan- 
za , ne ebbe la ripulfa : il che fuccedette nella ma- 
niera » che (òggiungo , PrelTo alla cafa di Rolà nella 
Parrocchia di S. Maria del Poggio v’era £n d’allora 
un Moniflero di Religiofe Claudrali » detto di Santa 
Maria delle Rofe » dell’Ordine di S. Chiara . Qj^ivi 
voleva Rofa renderli Religiofa t Supplicò pertanto 
quelle alle quali fpettava » ad ammetterla nel loro Mo- 
niftero per convivere con cfse loro nel fervizio del 
Signore j ma effe fi feufarono ; nè vollero efàudirla , 
dicendo » che il numero £(To delle Monache era già 
pieno» nè potevano in ciò alterare cofa alcuna. Pi- 
gliò con pazienza , e rafiegnazione ai Divin volere » 
quella ripulfa la benedetta Verginella ; ma inlìcmc re- 
plicò loro con tutta modellia » non efser quella la_* 
vera cagione per cui la rifiutavano » ma bensì perche 
elsa era poverella , e bafsa negli occhi del Mondo : 
fapefsero però di certo , che quella la quaàe ora non 
volevano viva » l’averebbero ricevuta» ed averebbe- 
ro goduto di riceverla morta ; come in fatti s’è ve- 
rificato dando in tal Monidero già da cinquecent'anni 
depofitato , e venerato il Sagro Corpo di Rolà . Pare 
in realtà maraviglia » come efsendo queda Verginella 
cosi illudre per la converlìone di taqti Eretici > e per 

Da. U 


Quando quel 
pio Sactrdotf 
ebbe il pc**" 
fiero di lare 
un tale Ora» 
torio lotto il 
nome diS Ro- 
falera 1« Santa 
già moru. 
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U moltiplicità di tanti fiupendi prodigi j trova{Te_j 
difficoltà predo le Monache di venir da effe accetta- 
ta) per queilo fol titolo d'elTer povera ) e di tenue 
condizione fecondo il Mondo j ma conviene riflette- 
re ) che la condotta di Dio vcrfo i fuoi Servi è am- 
mirabile ) e permette tal volta in loro per giuflUfimi) 
ed altiffimi Tuoi finì , quel che è airintendimento uma- 
no impercettibile . 

Non avendo potuto Rofa effettuare un tal fuo 
pio ) e fanto defiderio, determinò pa (fa re la Tua vita 
in una Canta folitudine tra le domefliche pareti della 
paterna cafa. Ritiroffi adunque in una cclletta di que- 
lla , che come più teflimonj aflerifcono ne* Procedi 
aveva fembianza più di carcere ) o di fpclonca ) che 
di flanza da abitare . In tal luogo attefè a continue 
orazioni) a lunghi digiuni) ed altre afprezze) colle 
quali macerava il fuo innocente Corpo; ne ufciva da 
eifa fé non di rado o per qualche affare domeflico) o 
per vifitare la Chiefa ) ed ivi afllflcre a’ Divini Mi- 
fteri , Tempre vedila di un’afpra tonaca ) e rozza cin- 
tola ; Tempre umile ) e rifpettoTa verTo tutti ; e Tem- 
pre da tutti flimata ) e riverita come Santa : ¥ro fati- 
ca femper Vìrgine ) 'dicono più teflimonj giurati nel 
ProcefTo) prò fanSia femper Vìrgine in tnaxinta devo- 
tiene ) ac reverenda babita vixit . 

CAPO VII. 

• Sua morte glorìofa ) e dhnof razioni publìche 
di Jlìma vtrfo la fua fantìtà, 

G iunta quella benedetta Verginella all’età di die- 
ciafTette j o diciotto anni in circa con quefl’am- 
- mira- 
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mirabile tenore di vita» che abbiamo fin qui rifento» 
» piena di giorni non già avanti gruominii’, ma bensì 

avanti Dìo per le opere sì grandi , e sì molte da lei 
fatte in fervizio dì Dìo ) e della Tua Chiefa , era 
ormai matura pel Paradifo a tal fegno , che non fa-' 
prei dire , fe' altri in età decrepita lìa fiato mai ta- 
le in rnjiggior grado : Haud feto (ufo le parole di San 
Gregorio Nizianzcno Orat. de S. Gorgon.) an perin- 
de quìfjuam eorum , qui in locupletìjfma fenedlute mor- 
tem obterunt . Infcrmoffi pertanto , attefe le fatiche 
i già fofferte ) e le penitenze ^ che di continuo ufava 

in quel fuofolitario domsftìco ritiramento; dipoi ag- 
gravandoli fempre più il male , munita , come polfiani 
piamente credere , di tutti i Sagramenti , tenendo il. 
Crocifilfo fuo Spofo tra le mani ) ed or con affettuo- 
fc .voci invocandolo , or pregando ad intercedere per- 
le! la Beatifiima Vergine , ed il fuo Serafico Padre 
S. Francefeo ) placidamente ) e Tantamente refe la Tua 
innocente anima al Creatore alli Tei di Marzo del lajij 
overo, come è più verilimile , del 1252. Quanto bre- 
vemente ho qui affermato delfl morte (anta di Rofà) 
► lo cavo dal Proccfso , dove moltiffimi tefiimonj giu- 

rati afserifeono , qualmente diSta glorìofa Virgìnii mori 
pretiofa-i ó* accepta fuit in confpe^u Àldjfmi , 
Summi Dei. , 

Che poi una tal morte non pofsa efser’avvenut* 
più in là del 1252 , fi dimofira con evidenza dal Wa- 
dingOj ed ultimamente da’ Bollandifti : perche da una 
parte è certo, che Rofa nel Dicembre del 1250. era 
viva , mentre nella vigilia di S. Nicolò di tal'anno , 
ella in Soriano profetizò Timminente morte di Fede- 
* rigo II. ) dalTaltra parte è certo , che verfo il fine 
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di Novembre del laja. ella era morta, mentre Inno* 
cenzo IV, Jn un Tuo Breve ApoBolico dato in Peru- 
gia di tal mefe , ed anno chiaramente , ed efpreira- 
niente enuncia, che ella era già in tal tempo palla- 
ta airaltra vita . Adunque o ella morì nel Marzo del 
lajif poco dopo elTer tornata dall'cdiio , o come è 
più verifiraile nel mefe di Marzo .del laja. , Qnde_-« 
non può filfarO il tempo della Tua morte più in là 
dcU’anno 1252., chcchc abbiano diverfamente fcrit- 
to diverfl Iftorici . Nè può in verun conto dubitarli 
dcirautenticità d’un tal Breve d’Innocenzo IV. (tanto 
che il Wadingo l’ha ellratto dal Regiftro Vaticano 
Epilt. 240. , ed ultimamente il Reverendìlfìmo P. pr, 
Antonio Bremond nel nuovo Bollario de’ FF. Prc* 
dìcatori lo produce tal quale dall'Archivio deH’Ordi- 
ne lit. A. (ol. 730., molto meno poi può forpettarfi , 
che un tal Breve Innocenziano fia (tato interpolato 
dagli Amanuenlì , come lian creduto il Rinaldi , ed 
il Giannelli ; perche ne abbiamo concordi gl’originaU 
c nel Vaticano, e neH’Archivio de’ Predicatori. 

^ Forfè potrebbe ad 41 cuno far difficoltà TolTerva- 
re, che ciò non s’accorda con quel che in più luoghi 
dice il ProcelTo fatto folto Callido, con quel che no- 
ta il Baronie al Martirologio Romano , e con quel 
chefcriflc il Papebrochio nel fuo Conato Cronico ido- 
neo alle Vite de’ Pontehei ; effendoche tutti quelli af- 
fermano , che Rofa giunfc col vivere (ino al tempo 
d’Alelfandro IV. Succeffore d’Innocenzo. Certo è, 
che per queda cagione il Signor Corrctini , il Rinal- 
di , e fpccialmente il Giannelli , hanno dabilito la-» 
nvDrte di Rofa nel Pontificato d’Alclsandro IV. , ed 
hanno cercato più c più fotterfugj per fodenere una 
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tale afsertiva centra la gravifsitna oppofìzione , cho 
faceva loro il Breve d’Innocenzo . 

Quanto a me tutto quedo accennato , non mi re* 
ca difficoltà alcuna ; perche primieramente non è ma* 
raviglia j che in un Procellb fatto ducent’anni dopo 
la morte della Santa» alcuni Teftimoni de audìtu ab* 
biano pigliato errore fui tempo fifso » e determinato « 
della Aia morte » mafsimamente efsendo celebre in_> 
Viterbo la memoria d’AIefsandro IV. » cui apparve la g 
Santa Verginella » e che ne fece » come diremo » la 
Traslazione ; onde penfàrono quei Tdhraonj , che fot* 
to quello Pontefice moriffe Rofa . Aggiunga » che fic* 
come quelli TeAimon| tante volte errarono^igliand9 
Federigo II. per Federigo Barbarolsa; cosìfisrrarono 
pigliando un Pontefice preAo loro più nominato , per 
l’altro. Di poi quanto ai Sig. Card. Daronio è vero» 
che egli nelle note al Martirologio Romano dilse» che 
Rofa : claruìt tempore Friderìcì Imperatorìs » perve~ 
nìtque ujque ad tempora Alexandrl Pap^ ì V> ; ma fi 
correfse dopo che quello gran lume dell’liloria Sacra 
vidde il Breve d’Innocenzo» ed ordinò, che s’emen* 
dafte tal nota , come apparilce dalla Vallicellana nelle 
correzzioni da me vedute , e dalle edizioni polleriori 
corrette d’Anvcrlk , e di Mogonzadel idjo, e lòj i, 
nelle quali fi legge : pervenìtque ufque ad tempora^ 
Innoc. Papié IV. Finalmente il Papebrochio fi querela, 
e fi duole d’aver dato fede fu tal punto al Corretini, 
e conolce Terrore da (è pigliato col mettere la mor* 
te di Rolà al tempo di AÌelundro IV. j onde tutto 
Taddotto in cootrario, anzi che infievolire, corrobo* 
ra al Ibmmo il . nnio fentimento circa Tanno della.» 
morte di S. Roià^ del qual punto fodameme han po* 
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co fa difcorfo i Bf)llandìfti . Nè vale il dire col Pa- 
dre Feliciano Bafsi , che i Spedizionieri , o Miniftri 
della Curia Pontificia Tpedillcro quel Breve con tali 
formole , conforme Tufo , non conrorms il fatto $ e 
la verità perche uno de’ due ne feguirebbe 5 o che 
quei Miniftri di propria autorità intcrpolafscro il Bre- 
« ve , o che il Papa non fi fpicgafse quando loro co- 
mandò di fcrivcrio : l’uno > c l’altro è incredibile . 

^ Tornando ora al racconto incominciato . Morta 
la gloriola noflra Verginella , fu il Tuo facro Cada- 
vero portato alla Chiefa Parrocchiale di S. Maria del 
Poggio ; ed è molto probabile j che efsendo in tutto 
Yiterbo ben grande la fama della di lei fàntità » ac- 
correlfe • tal Chiefa una gran folla di Popolo j per 
venerala defonta ) ed impetrare da t)io per mezzo 
Tuo delle grazie . Certo è > che la lezzione feda dell’ 
Officio ci attefta aver quel fagro eflinto Corpo cfala- 
to un’odor fbavc j ed efscr comparfo illudrato d’un’ 
ammirabile luce . Aggiunge di più il Giannclli , che 
le Campane della ftefsa Chiefa Parochiale fuonarono 
da per fe medefime tutt’un giorno j di ciò però non 
v’è baftevole fondamento per afserirlo . Fu poi il Sa- 
cro Corpo fepolto feparatamente s non già nella com- 
mune fepoltura , ma in una fofsa fcavata nel pavi- 
mento ) e ricoperta di fopra con terra . II Sig. Cor- 
retini molto minutamente ne addita il (ito » ed altre 
particolari circoftanze » le quali , non faprei dire , on- 
de le edragga ; e benché al giorno d’oggi fia in det- 
ta Chiefa un’Altare di S- Rofa, e fopra una ifcriz- 
zione ì che infegna efser’ivi in tal fito data fepolta 
la Santa ; tuttavia la ifcrizzione è recente ) nè poda- 
vi prima che detta Chiefa venifse in mano de’ Padri 

Mi- 
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Miniftri degrinremii ; e però non può da e(Ta rac- 
coglierfi cofa alcuna di certo : poco altresì può rac- 
coglierfi dalla Tradizione j che non Tappiamo quanto 
Tia antica ) anzi Tappiamo , che al tempo di Calliflo 
111 . non v'era tal Tradizione ) mentre niun Tellimo- 
nio ne parla nel Proccflb . 

Non erano ancor palTati molti meli dalla morte 
della Santa ) quando creTcendo (èmpre più la Tama..» 
della Tua Santità per le Grazie, e miracoli, che il Si** 
gnore Taceva a Tua intercedìone , determinò il Magi- 
Itrato , e Clero di Viterbo di Tupplicare la Santità d* 
Innocenzo IV. refidente in quel tempo con tutta la 
Tua Corte in Perugia , acciò fi degnaTse commettefe 
il Tarfi ProceTso Topra le Virtù , e Miracoli di quella 
loro Concittadina , afiBnche fi poteTse poi venire alla 
di lei Tolenne Canonizazione . CondilccTe il Pontefice 
alle loro Tuppliche , ed alli 24. di Novembre del 1252. 
(criTse al Priore de’ FP. Predicatori del Convento det- 
to di Gradi , ed all’Arciprete di S. Siilo, commet- 
tendo loro Tormare autentico ProceTso Topra le Virtù, 
e Miracoli di KoTa, ad effetto di canonizarla. Quella 
Apollolica lettera , o lia Breve d’ Innocenzo IV. co- 
mincia SJ in SanSlh &c. ed è a dilleTo rapportato nel 
nuovo Bollario Domenicano , ed in elTo Tono le paro- 
le , che cTpreTsamente enunciano eTsere RoTa in tal 
tempo delli 24. Novembre 1252. già morta , come 
Topra abbiam detto . Le parole Tono le Tegnenti : Par- 
lando il Papa di RoTa, di cui ordina il ProcelTo, di- 
ce: quéc fecundùm ?ietatii fiàem tbronum Glorile con- 
ftcndere meruit eboris Virgìneìt fociata ... Féclh 
citaiis potìrì ereditar prpnìh in Ecclejta triuntpbantL 
Non può dirli più chiaro . ^ 

£ Non 
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Non abbiamo il ProceflTo ) che all’ora fu fatto , o 
cominciato da qucfti due Delegati Apoftolici per or- 
dine d’Innocenzo; e forfè fu quello, di cui attera 1’ 
altro Procedo formato dipoi da Callido IH, che s’è 
perduto » o bruciato ex neglìgentìa , ^ calamitate Ci- 
vita ti t Viterbiì. 

CAPO Vili. 

Della Traslazione del fuo /acro Corpo » 

F KTata l’Epoca della morte diS.Rofa, come a me fcn>- 
bra più verifimile tra i due divedi anni difgiuntiva- 
nienteefpofti , nel Marzo del 1252. ci neceffita ridoria 
univerfale a ftabilirnc un’altra per la fua Traslazione da 
S.Maria del Poggio, dove fu fepolta, alla Chiefà, c Moni- 
ftero di S. Maria delle Rofe , dove ancora fi venera. 
Quella Traslazione , è certo, che fu fatta nei Pontificato 
d’Alelfandro IV , elTendo in ciò tutte le teftimonian- 
ze concordi sì nella Vita MSS \ sì nel ProcelTo di Cal- 
lido, sì nelle lezzioni del Breviario ficcome altresì 
predo il Wadingo, e prefso il Martirologio Francc- 
icano. Reda ora il vedere quanto tempo dopo la mor- 
te di S. Rofa fodc fatta tal Traslazione, c confeguen- 
temente quanto tempo dalTe il facro fuo Corpo fe- 
polto l()tto terra nella Chiclà di S. Maria del Poggio: 
il che eligge nna ifpezione non poco laboriofa . Il 
Signor Cwretini dima , che una tal Traslazione fe- 
■'guifse diciotto meli dopo la morte della Santa; onde 
direbbe, giuda la nodra Epoca, caduta nel mefe di 
Settembre del 1253 ; ma quedo non può fudìderc, 
perchè in tal mefe , ed in tal anno non era ancor da- 
to inalzato al Pontificato Alefsandro IV. 11 Signor 
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Canonico Magri vuol, che quefta Tolse fatta trcnta_i 
meli dopo che la Santa era pafsata alPaltra vita ed 
a tale opinione aderifeono le lezioni dei Breviario : 
ciò llante la Traslazione farebbe fucceduta nel Settem- 
bre del 1254. Or pur quello fembra regere in con- 
fronto all’illoria univerlàle , perche nè pur in taPan- 
no , ed in tal mefe , era alsunto al Soglio Aledàn- 
dro IV. Per ifvilupparlì adunque da un tal nodo con- 
vien primieramente chiamare alla memoria , che Inno- 
cenzo IV. vifse fino alli fette di Dicembre del 1254, 
quando fantamente pafsò al Signore nella Città di Na- 
poli , che alli dodici dell* illeìso mefe , e dell* illefso 
anno, nell’illefsaCittà fu eletto in Pontefice Alefsan- 
dro IV. ex Pagi) j Che quelli nell’ anno 1355. fi 
portò ad Anagni; quindi dopo qualche tempo venne 
a Roma , d’onde collretto a partire per le Fazzioni 
de* Romani , fi portò a Viterbo nelPanno 1257, ed 
ivi fi trattenne anche nel 1258, come apparifee dal- 
le foferizzioni delle Bolle , e conferma il Pagi nel fuo 
Breviario Critico Illorico de’ Romani Pontefici : Tor- 
nò dipoi in Anagni , dove palfatoun Biennio, fi portò 
a Roma, dipoi in Viterbo nel 1261. per celebrarvi il 
Concilio ivi da lui intimato, ma prima di celebrarlo, 
vi morì meerore confeEtus , dice il Briezio , ex vìEforiìi 
Tarlar or utn , GtbelUnorum , ^ Gracorum . 

Pollo ciò, la nollra Santa fu fepolta in S. Maria 
del Poggio nel Marzo del 1252. come dicevamo ; fu 
quindi traslata dal Pontefice Alefsandro IV. dimoran- 
te allora in Viterbo , come tutti concordemente affer- 
mano. Alefsandro non prima venne in Viterbo dell* 
anno 1257. come c’alficura l’Illoria univerfalej adun- 
que convicn dire » che la traslazione fofse fatta o nel 
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1257 j o nel 1258 j quando nel Settembre d’ambedue 
quert’anni AleflTandro fedeva in Viterbo c per oon- 
feguenza convien dire , che il fagro corpo di Rofa«. 
ftaflTe fepolto in S. Maria del Poggio cinque , o fei an- 
ni in circa) e che fìa un'errore nel ProcelTo) qualora 
ivi fi enuncia) che vi ftaflc fol diciotto meli. 

Stabilito il tempo t in cui fu fatta una tale Traf- 
lazione ) è dovere ) che ne vediamo ora la maniera > 
ed è la feguente. Nell'anno poco fa accennato era da 
Roma venuto in Viterbo con tutta la Corte Pontifi- 
cia il gran Pontefice Aleflandro IV. della nobili(fima_* 
Famiglia de' Conti . ‘Quefti mentre una notte fra le 
altre dopo le fatiche afli^ue del giorno negli affari pu- 
blici della Chiefa prendeva un poco di ripofo)gli com- 
parve la noftra fanta Verginella ) di cui ) è molto pro- 
babile ) che il Pontefice avefie piena notizia ) e così 
gli diffe : Bjjendo pìaeduto al Signore glorificarmi fu 
nel Gelo ) ed ammettermi nel Coro delle fante Vergini ^ 
è conveniente ) che voi ) il quale fiete fuo Vicario in 
Terra ) non differiate far quanto io per parte deir ifief 
fa Signore vi fignìfico : Andate nella Chiefa barocchi ale 
di S. Maria del Poggio ) dove è fepolto il mio Corpo y 
levatelo da tal luogo ) e trasferitelo alla Chiefa di San^ 
ta Maria delle Kofe dell'Ordine di S. Chiara y perche 
ivi deve e fiere in Terra il mìo ripofo . 

La prima ) e feconda volta non fece alcun cafo il 
Pontefice di tale Apparizione ) credendola un mero So- 
gno )0 Fantafina; ma tornando la terza volta la Santa 
ad intimargli lo fteffo) credette cfTere una celefie Vi- 
fione ) e perciò fenza indugio la mattina fulleguente fi 
portò egli in perlbna fervito da quattro Cardinali ) e 
col treno Pontificio alla Chiefa predetta di S. Maria 
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del Poggio: quivi fatto feavare nel luogo 5 dove po- 
chi anni addietro fu fepolta quella benedetta Vergi- 
nella j e che probibilnisnte era ben noto pel concur- 
(b de’ Divoti ) e per le Grazie j che elfi ne riporta- 
vano , fi trovò il di lei Sacro Corpo intatto 1 flelfi- 
bilcf intiero come fé folTe ancor vivo j onde lieto il 
Pontefice « e benedicendo Dio Tempre mirabile ne* 
Servi Tuoi , ordinò , che con quanta maggior folen- 
nità fi potelfe ) folTe portato quel Sacro Corpo alla 
Chiefa di S. Maria delle Rofe : il che tutto fu pun- 
tualmente efeguito ; ed il Sommo Pontefice tanta di- 
vozione pigliò a quella Santa Verginella ) che , con- 
forme attellano i Procelfi ) l’averebbe in breve cano- 
nizata » fe o prevenuto dalla morte 5 o dillratto in_» 
altri gravilfimi alfari della Chiefa , non folTe (lato ne- 
celfitato ad omettere tal difegno«. 

In occalìone di quella Traslazione della Santa fi 
narrano dal Signor Corretini, e Tuoi feguaci » alcu- 
ni avvenimenti > che meritano qualche difculfione . In 
primo luogo elfi narrano » che la Santa nel compari- 
re al Pontefice gli dalfe per coritrafegno del dove 3 
giaceva il Tuo Corpo una Rola miracolofamente fuori 
di tempo nata nel pavimento della Chiefa ; e che in 
fatti ito il Pontefice alla Chiefa irovalTc quello Mi- 
racolo . Ma di tutto ciò v’è un’alto filenzio negl’an- 
tichi autentici monumenti : un folo Teftimonio nel 
Procello di Callido III. alTerifce, che Super ejas /?- 
pulebro nata ejì quéedam Rofa mìraculosè , fenza però 
dire 5 che ciò avvenifse in occafione della Traslazio- 
ne 9 e per indicare il luc^o dove S. Rofa era data 
Icpolta . Aggiunge poi « interrogatut in caufa fcìen^ 
tU } che aveva ciTo udito dò dire da una Tua Bifa- 
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vola ) mentre era ragazzo; onde tutto fi rifolvc nel 
racconto d’una femplice donniciuola : oltre di che am- * 

mettendo il Signor Corretini , che la Traslazionc_j 
folTe fatta diciotto mefi dopo la morte della Santa» 
fembra incredibile , che dopo sì breve fpazio vi bifognaf- ' 
fe tal Miracolo per accertare il (ito , dove con tant’ 
onore , e concorfo di popolo fu fepdlita quella glo- 
riola Vergine ; onde a dir vero un tal Prodigio al- 
meno almeno rimane dubbiofo , nè da accertarli con' 
facilità . 

Narrano parimente grillclTi Autori , che trasfe- 
rito il Sacro Corpo alla Chiefa » e Monillero di San- * 

ta Maria delle Rofc » quelle Rcligiofc , che prima_* 
erano fotto la Regola di S. Benedetto » mutarono llli- 
tuto 5 e fi pofero lotto la Regola di S. Chiara j fic- 
come» che la Chiefa e Monillero detto prima di San- 
ta Maria delle Rofc , cominciò indi in poi a chia- 
marli di S. Rola . Se tutto ciò fulfiftelTe » non può 
negarli » che farebbe un grand'argomento della llima 
concepita da quelle Religiole della làntità di Rofa » 
e del contento , che elTe avevano pel poficlTo del fuo 
facro Depofito . Ma io trovo bensì » che la Chielà » i 

e Monillero mutalTe nome e titolo , non trovo però 
memoria alcuna autentica della mutazione dell'lllitu- 
to ; anzi trovo l’oppollo » mentre apparendo quella 
beata Verginella al Pontefice Aleflandro IV. gli dilTc 
voler trasferito il fuo Corpo alla Chielà, c Monille- 
ro di S. Maria delle Rofc àelCOrdine dì S. Chiara , 
cd un Tellimonio nel ProcclTo depone, che il Moni- 
llcro oggi di S. Rofa era prima dell’Ordine di San- 
ta Chiara : Ingredt voluìt (parla di S. Rofa) Mona^ 

Jìerium S. Clara , nane vulgarìter diSluff* il Monajìe- ‘ 
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r/o dì S. Ro/a: onde non poiro.indurnii a dire j che 
quelle Religiofe mutalTero in taroccalione della Tra- 
slazione il loro Illituto^ ma credo, che ficcome ade(- 
fo fono feguaci di S. Chiara , così parimente fonfero 
prima. Al più potrebbe dirli , che elTendo in quei 
tempi le Monache feguacl di S. Chiara divife in due 
cla^ i una delle quali olTervava la Regola data dal Card* 
Ugolino poi Papa Gregorio IX; l’altra, che olTerva- 
va la Regola propria di S. Francefeo ; forfè le Mo- 
nache di S. Chiara di Viterbo olTervavano prima quel- 
la prima Regola , poi a cagione , ed imitazione di 
S. Rofa cominciarono ad oH'ervare la feconda : fem- 
pre però furono Monache di S. Chiara . 

Nc olla , che in alcune lettere Apoftoliche d’In- 
nocenzo IV ; e di Aleffandro IV. le predette Mona- 
che fiano chiamate dell’Ordine di S. Damiano Ordinis 
S. Darftiani i perche è noto qualmente le Monache di 
S. Chiara furono dette Damisnìte in rifguardo alla_j 
Chiefa di S. Damiano preflb Afllfi, dove flava Sinta 
Chiara . Pertanto anche quella feconda narrazione de' 
citati Scrittori almeno almeno tituba, e vacilla. 

Quel che in circollanza della Traslazione leggo ri- 
ferito daU’aniica Vita mls. inlcrita nel ProceflTo , è , che 
fu ritrovata fotto il facro corpo di Rofa in quella foflfa 
di S. Maria del Poggio una certa manna odorifera , e 
fluida a guifa d’olio , della quale molti , come è cre- 
dibile , ne pigliarono , affine d’impetrare da Dio per 
interceffione di quella ammirabile Vergine Grazie iru» 
prò loro c temporale, e fpirituale , come in fatti cf- 
fere avvenuto lo tellifica il P. Pr. Luca Wadingo An- 
nalilla de' Minori. 
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CAPO IX. 

Incorruzzìone perfeverante già da più Secoli 
del fuo [acro Corpo , e Vrodigj intorno 
ed ejjo avvenuti. 

I L Corpo di quefta benedetta Verginella , come ab- 
biamo detto ) fu ritrovato in occafione della rife- 
rita Traslazione tutto intatto ) incorrotto, e fleifibile 
fenza che intorno ad elfo folTe mai (lato adoperato al- 
cun prefervativo , o ufata alcuna minima diligenza af- 
fla di cuiiodirlo , ed allontanarlo dalla corruzzione ; 
anzi con elferlì pofitivamente coadiuvato, perchè (i di- 
sfaccife, mentre fu il facro corpo fcpolto in fito molto 
umido, ed ivi lalciato con terra umida (bprappoflavi 
per più mefi , e , conforme abbiamo dimoftrato , per 
più anni . Il che certamente deve (limarfi un gran.» 
miracolo : aflìcurandoci rEminentidimo Signor Cardi- 
nal Lambertini oggi Noftro Signore Papa BENE- 
DETTO XIV. nel lib. 4. cap.jo.de Serv. Dei Bea- 
tif. Meritò Cadaverum hominum incorruptio , qui piè 
vixerunt , inter Miracula , ^ Sandiitatit indìcia re- 
tenfentur . 

Un tal miracolo poi vien duplicato dalla Perfe- 
veranza , e continuazione delmedefìmoj infegnandoci 
il poco fi citato Eminentidìmo, che la Perfeveranza, 
e confidenza dell'incorruzzione neiridedb dato , fenza 
alcuna difeccazione , o lefione delle parti , devefi ri- 
putare un nuovo Miracolo didinto da quello deH’in- 
corruzzione. Ed in realtà che una tale incorruzzione 
perlevcri in quedo (acro Corpo con le circodanze ac- 
cennate» fin al giorno d’oggi, che è -quanto dire da 
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cinquecento anni in qua, ogn’uno può chiari rfene.^, 
che vada , o fia in Viterbo . Certo è , che quanto af- 
fermarono i teftimonj giurati neiranno 1457* circa 
refìTere le carni fleffibili, e palpabili cujus caro (at- 
teltano cflfl ) calcatur dum premitur ìnferìut , & cum 
àimtttìtur ad Jìatum revertitur j lo fperimentano an- 
cor oggi le Monache, le quali volgono e rivolgono 
quel (agro Corpo per riveftirlo , porgli in teda un-, 
nuovo velo, o aggiungergli qualche nuovo preziofo 
ornamento. 11 celebre P. Papebrochio, infra gl’altri , 
avendo in Viterbo veduto nell’anno 1661. quello ia- 
corotto Corpo , lalciò fcritto nel fuo itinerario da Ro- 
ma in Fiandra , che niun’altro (bmigliante ne avea el^ 
(b giammai in alcun luogo olTervato : nec ufpìam ha- 
Sienus corpus tam infegrum vidimus : Onde polTiamo 
piamente credere , che il Signore Iddio con quello 
flupendo perenne miracolo del Corpo di S. Rofa in 
Viterbo voglia Tempre più confermata la verità della 
nollra fanta Fede; e voglia altresì che quella Vergi- 
nella, la quale s’oppofe all’erelìa , mentre vivea , le 
faccia ancor guerra mentre è morta . 

Potrebbe ad alcuno non bene ancora informato 
diminuire il pregio d’un tanto miracolo quella nigre- 
dine , che vedeli nel fagro Corpo ; ma deve quelli 
fapere, che una tal nigredine tellilìca appunto un’al- 
tro Hupendo miracolo , mentre tellilìca , che quello 
fagro Corpo non folo refille alla voracità del temi» , 
ma ha refiHito alla voracità ancora del fuoco. Il fatto 
c tale. Nell’anno di Crillo IJJ7, un fecolo, e poco 
più dopo la morte della Santa, clTendo Pontefice In- 
nocenzo VI. s’acccfe cafualmente il fuoco nella Cappel- 
letta interiore , dove dentro un’Arca di legno giaceva 
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il venerato Corpo di S.Rolà; c talmente crebbe Tin- 
cendio 5 che in breve tempo dilatandoli da ogni banda 
le fiamme» ridulTero in cenere quanto ivi era » e li- 
queiecero tutti 1 metalli e vafellamenti d’oro ». e d’ar- 
gento » che ornavano quel fagro Depofito . Solamente 
il Corpo della beata Verginella » ancorché rcllalTero 
divorate dalle fiamme le fue veftimenta , rimafe intat- 
to » ed illefo irr ogni Tua parte ; fé non che contralTc 
una certa nigredine dal fumo e dalle fiamme a perpe- 
tua memoria d’un sì gran prodigio. Udiamo le paro- 
le iflcfTe del procclTo , che ce lo raccontano. Sacrai 
tum Corpus, così ivi s’attelìa » intaHum , UUfumque 
a pradiBfo igne futi , mìraculosè confematum , ac fi 
nullus ibi ìgnis adfuìjfit , cum cetera omnia ejfint jam 
in puherem redaÙa ufque ad ’oeftimenta, qui bus cooper~ 
tum crai Corpus predì^um , ^ monìlìa , quìbus dìgh 
ti ejufdem Vìrgìnìs > ^ caput ornatum crani . Sopra 
un tal prodigio i Bollandifti fanno minuta ricerca in- 
torno alle parole » e qualità de* TelHmon| , che nel 
procelTo raffermano; e conchiudono, che al parere lo- 
ro , fono elfi in tutto idonei » c contefti . 

A quello miracolo piacemi fare un’appendice col 
racconto d’un’altro prodigio , che in qualche fua par- 
te ha relazione col già efpoflo. Venne in Viterbo un 
certo Signore di nazione Tcdefco » il quale andando 
a vifitare la noftra Santa, che allora, come anche al 
dì d’oggi , fi fcopriva , c mofirava dalle Monache, 
talmente s’invogliò d’aver qualche reliquia di quel Sa- 
gro Corpo, che offerendo una gran foinim di danaro 
a quella Monaca , la quale era ivi deputata a moftrar- 
lo , alla fine la fubornò , e l’induffe a firappare làcri- 

Icg amente un unghia del dito annuiate della mano de- 
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ftra, c darlo a quel Forefticro 5 che allegro d’un tal 
teforo con fimonìa , ma fcnza a ciò riflettere ) com- 
prato t fc ne tornò in Allemagna . Non andò molto ) 
che pentita la Monaca , e confala del facrilego fuo 
attentato j non fapendo qual partito prendere ; e pre- 
vedendo ) che farebbeiì il tutto fcoperto con lua grand' 
ignominia » nè con minor cafligo , tornò alla Cappel- 
letta della Santa, ed ivi piangendo, e genuflefla do- 
mandandole perdono, ed ajuto, fi fece a guardare— j 
quella mano d’onde avea fvelto l’unghia; ed ecco che 
con gradifilma fua maraviglia , ed allegrezza vede di 
nuovo nata un'altra unghia non già negra come le al- 
tre , e come quella da fe tolta ( così rimafte per ca- 
gione dell’accennato incendio) ma bianca, e bella.», 
quale tutt’ora fi ammira in quel /agro intatto Corpo 
in ogn’ altra parte annerito . L’unghia data a quel Fo- 
refticro , riferifee il Corretino , effere fiata collocata 
in una fontuofa Cappella edificata in onore di S. Ro- 
fa in una Chiefa della Germania ; ma non dicendo cflb 
in qual Provincia , Città , o Terra della Germania , 
nè fàpendola i Bollandifti, non fo nè pur io, che— > 
cofa in ciò aggiungere, o fcrivere circa il dove pre- 
cifamente ora lia. 

Oltre la miracolofa prefervazione di quello fagro 
Corpo dall’incendio già da noi riferita , un’altra co- 
me parimente miracolofa fe ne racconta nel proceflb: 
benché a dir vero non è tanto maravigliofa, nè èco- 
sì facile a fofienerla per vero , e rigorofo miracolo . 
Nell’anno adunque 1429 eficndo venuti al Monifiero 
di S. Rofa alcuni divoti Forefiieri per ivi venerare—» 
quello fagro Corpo , una Monaca di nome Suor Mar- 
gherita Petrucci, che poi fu AbbadelTa, fu pronta ad 
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aprir loro la fagra Cappelletta, e la caflfa di legno « 
dorè giaceva la Santa , accendendo due candele , una 
al capo 3 l'altra a' piedi della i(le(Ta Santa in fegno dt 
culto, c venerazione . Fecero la loro vifita quei di- 
voti Forefticri, i quali partiti, chiufe la fudetta Mo- 
naca Suor Margherita la cafifa , e per inavvertenza vi 
lafciò dentro accefa una candela . Era di già paiTata 
un’intiera ora , quando fovvenendo alla predetta Mo- 
naca , o fofpettando della fua negligenza, chiama afe 
un'altra Monaca di nome Suor Chiara , colla quale—* 
arca a* quei. Forefticri moftrato il (agro Corpo ; e • 
raccontandole il fuo timore , accorfero ambedue im- 
paurite alla fagra Cappelleta , ed ivi aperta la calla 
trovarono in realtà accela una candela j ma non oftan- 
te che vi fofte attorno gran materia combuftibile, e 
non oftantc che la cafta , ed il coperchio di elTa fofte 
tutto di legno , pure la candela accefa era ftata ivi fen- 
za far danno alcuno per tutta un’ora c Iblamente— » 
avea nel coperchio fatto un fegno, o leggiera impref- 
fione . Quando fi provafte , che tale era la coftituzio- 
ne di quella calfa , e delle cofe adiacenti , onde ne- 
cclTarìamente averebbero dovuto in un’ora accenderli, 
c bruciare , non potrebbe negarli elTere flato ancor 
quello un vero miracolo , col quale il Signore ha vo- 
luto fin* a’ giorni noflri confcrvato illclbj incorottoj 
e flellìbile quefto fagro Corpo. 


« 
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CAPO X. 

Culto puhlico conceduto a S. Ro/a da Sommi Vontejìtì^ 
e dalle Sagre Congregazioni, 

P Oco dopo la morte di S. Rofii fece il Clero > e 
Popolo di Viterbo , come abbiamo ^detto j pre- 
n)urofe iltanze al Sommo Pontefice Innocenzo IV. per 
la Beatificazione e Canonizazione della loro glorìofa^ 
Concittadina; ed il fudetto Pontefice ne ordinò all* 
Arciprete di S. Siilo, ed al P. Priore di Gradi, come 
parimente abbiam dettò, il formarne proceflb : A que- 
lli dipoi aggiunfe un Uditore di Rota Monf d’Ebo- 
lo, con un’altro Breve, che incomincia; Nobili Viro 
Marino de Ebolo^ in cui v’inferifoe la maniera da te- 
nerli neirefaminare i Tellimonj , e fare il detto Pro- 
celfo : In quello formolario il Pontefice chiama efprcl^ 
famente Viterbefe la noltra Santa : Puellam Viterbien- 
fem\ ma egli non venne ad alcun atto forfè impedi- 
to dalle calamità di quei tempi, o frallornatone dalla 
morte. Il Tuo fuccelTore AlelTandro IV , che dopo tro^ 
apparizioni della Santa fece la Tua folenne Traslatione 
al Monillcro' di S. Maria delle Role , fu il primo , 
che Aabilì culto publico a quella beata Verginella, 
mentre comandò , che fe ne celcbralTe la fella nel 
giorno del fuo felice palfaggio all’altra vita a’ fei di 
Marzo , e nel giorno della fua Traslazione a* quattro 
di Settembre . Abbiamo di ciò documenti autentici 
nel procelfo, dove molti tellimonj, e fpecialmente il 
Signor Pietro di Nicolò Buffi, affermano, che al tem- 
po loro, cioè nel 1457 fi celebrava ab immemorabili 
la fella di S. Rufa nel giorno delia fua morte s come 
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di Sanfa ; Ed il Martirologio Francefcano fin da’ tem- 
pi molto addietro annunziava la fella della nollra San- « 

ta anche nel giorno della Tua Morte con quelle paro- 
le ; Ifj Viterbo e S. Rofa Vergine del Terz'Ordine di 
S. Trancefeo j e la llelfa fella par che accenni il 
Wadingo j ed ultimamente rifcrifcono, come cofa an- 
tica, i Bollandilli . Somigliantemente è manifefto , che 
antichidìraa è la fella della fua Tradazione : imperciocché 
in un antichillìmo ordine degli Offìcj, o fia Calendario 
della Chiefa di Viterbo, dato poi alle llampe per coman- 
do delfEminentìlTìmo Card. Brancacci nollro Vefeovo , fi 
trova nel giorno quarto di Settembre regillrato ; D/V 4. 

Rof£ Virgình Viterbìenjh , ó" ejufdem Gvitaeis Patrona : 
poi vi fi foggiunge: JHoc fejlum ab omnibus Viterbii cele- 
bratur^ ex Decreto Sommi Pobtijìcis Alexandri IV. Hd in 
realtà è molto verilimile , che quelle due felle li celebrino 
per Decreto d’un tal Pontefice , alficurandoci da una par- 
te il Signor Card. Baronio nelle Note al Martirologio 
Romano, che la fella di S. Rofa fi folenniza per con- 
celTione del Romano Pontefice ; Cui de ea folemne\ti-» 
diem agere , Decreto Kom. Pontijìcis , ejl coneej/um : e 
d iU’altra parte eflfendo una tal fella antichilTìma ed in- ^ 

flituita non folamente prima del 1457, ma di più ol- 
tre ogni memoria ; non lembra poterli riferire ad altro 
Pontefice, come ad Autore, che ad Alclfandro I V , il 
quale fece di quella Vergine perfonalmente la folcnne 
Traslazione . Dal che può dedurli , che AlelTandro IV. 
fu quello, il quale formalmente^ d equipollentemente 
beatificò quella gloriofa , ed ammirabile Verginella . 

Quanto poi alla Canonizazione non mancarono i 
Viterbefi al loro dovere nel promover Tempre più la 
gloria accidentale della loro beata Concìttadioa ^ onde 
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fpeflTo fecero ricorfb alla S. Sede ptr la di lei folenne 
Canoniziziotie . Nel Pontificato fpsciiloientc di Euge- 
nio IV. pronioifero a fegio le loro i danze, che furono 
Ipcdite le lettere remi (Tur iali , e li diede principio per 
commidione del Pontefice alla caufa della Canonizazio- 
ne ; ma propier neglìgentìam ìllorum , quorum intere^ 
rat , propter dejijtìam , come li riferifee in un me- 
nx)riale data alla Santa Sede , cioè , per negligenza , 
c dappocaggine de' Podulatori, non fu tirata avanti. 
Finalmente nell’anno 1455, e nel 1455. la Città in- 
viò al Pontelìce Callido HI due Tuoi Delegati , che 
furono il Signor Conte Cridoforo Mal vicini, ed il Re- 
verendidìmo P. Fr. Luca Benedetti dell’Ordine Sera- 
fico di S. Francefeo Conventuale, acciò di nuovo pro- 
movedero un tale importante affare . Diedero quedi un 
memoriale di fupplica a (ua Santità , il quale fi con- 
ferva nel Monidero di S. Rofa , ed è per dillefo rap- 
portato da* Bollandidi . Afcoliò le loro preghiere il Pon- 
tefice Callido III \ e diede commilfione a tre Cardi- 
nali , i quali furono Beffarione Vefeovo Tufculano 
Card. Niceno, Domenico del Ti t. di S. Croce in Ge- 
rufalemme Card. Fermano , e Profpero del Tit. dì 
S. Giorgio al velo d’oro Card. Colonna , acciò pigliaf* 
rero le dovute informazioni , e codruilfero autentico 
Procedo fopra la flim.i di Santità, Virtù, e Miracoli 
di S. Rofa, con facoltà di fuddelegare tal commilfiry- 
ne ad altri dipendenti da elfi , e di procedere fino all* 
ultima definitiva fentenza rifervata a Tua Sintità . 

Qaedi Cardinali conforme alla facoltà loro data 
fodituirono in loro vece tre Vefeovi , cioè Argelo 
Altieri di Sutri , Paolo Santafede di Siracufa , ed An- 
gelo Capranica di Rieti: edendo poi fopragiunte gra- 
vi, 
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TÌ » e divcrfc occupazioni al Vefcovo di Siracufa , cd 
al Vdcovo di Rieti) furono quelli nccclTitati a rinun- 
ciare tal commidìone ; onde i predetti Cardinali in.» 
luogo di quelli furrogarono il Vefcovo di Viterbo • 
ed il Velcovo d’Orte ) e Civita Caftellana > i quali 
due con licenza del Papa ) venendo non sò per qual 
cagione impedito il Vefcovo di Sutri , incominciarono 
la loro commi mone . Per tanto nell’anno 1457. la Do- 
menica quarta di Quarelìma , detta della Rofa ) che in 
quell'anno cadde a' 27. di Marzo fu dato principio al 
ProcelTo giuridico ) ed a'p. d’Aprile li cominciò Tcfa- 
me de' Tellimonj Ibpra quindeci articoli proporti da i 
due Portulatori il Signor Conte Malvicini ) ed il Pa- 
dre Fr. Luca Benedetti de’ Minori ) eflendo preceduto 
un Editto dell'Eccellentilsimo Don Pier Luigi Borgia 
Generale di S. Chiefa ) e Governatore del Ducato di 
Spoleti ) e della Provincia del Patrimonio ) con cui li 
ordinava a tutti della fua giurifdizzione ) i quali fa- 
pcflcro qualche cofa fopra le virtù, miracoli, c culto 
dato, o folito darli a quella gloriofa Santa , di ve- 
nirlo a tertificare , o con lettere autentiche di depor- 
lo in Viterbo prelTo i Giudici commiUbriali , come in 
fatti fecero più Città , e Communi , e fra quelle 
con ifpecialità la Città diBagnarea. Furono eiaminati 
ducento fclTantaquatro Tellimonj giurati j e durò que- 
ft’elàme fino alli quattro di Luglio dcH’illefso anno, 
quando fu pollo fine al Procelso , Ibttolcritto da No- 
tar j, chiufo, e lìgillato co’ lìgilli de’ Vclcovi Commif- 
farj. Vennero in tanto lettere di più Signori, e Prin- 
cipi, e tra le altre unad’Alfonlb Red’Aragona, colle 
quali lì fupplicava fua Santità a volerli degnare di porre 
nel Catalago delle Sante Vergini la B. Rolà di Viterbo. 
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Il Papa j che era divotidlmo di quella beata Vergi- 
nella flante che in grado di Cardinale era Itato liberato 
da una mortale infermità per voto fatto a quella San- 
ta di mandare al fuo Sepolcro una Rofa di argento ) 
come puntualmente pofe in efecuzione per mezzo d’un 
fuo Famigliare , udito che ebbe elfer terminata la Cau- 
fa 5 volle Ibpra d’cfTa far matura rifleffione $ ed implo- 
rato l’ajuto Divino, llimò (per quanto riferilce il Si- 
gnor Corretini nel lib. quinto cap. p. , cui moderna- 
mente aderifce il P. Feliciano Buffi de’ Miniflri degl’ 
Infermi nel libro quinto deirilloria di Viterbo pag. 
S5p. ), (limò, dico, non dover procedere ad alcuna 
folennità di Canonizazione per non recar pregiudizio 
alla immemorabile Itima, che di Rolà aveano i Po- 
poli come di Santa : Vota Jìc omnìpotentì Deo , bea- 
te Ro/è (provali ciò dal ProcclTo} tanquam aliti San- 
Siìs Dei -ì perfolvendo ^ ma ordinò, che fenz’altro ella 
fofle aferitta nel Catalogo de’ Santi (un tal Catalogo 
credette non bene il P. Feliciano Buffi , elTcre lo ftef-* 
fo , che il Martirologio^ c che fi ftimalTe , e vencraf- 
fe publicamente come Santa . 

Se d’un tale atto, ed ordinazione Pontificia ellaf- 
lèro al dì d’oggi le lettere Apoftoliche , o qualche.^ 
altro autentico Illromento, come per altro non ne man- 
cano , per tefiimonianza del citato Feliciano Buffi , i 
rifeontri nell’Archivio del Monifiero di Viterbo; cer- 
tamente non vi farebbe alcuno , che dubitaffe della_> 
vera, e propria Canonizazione di S. Rofa, ancorché 
non fatta con le lolite folennità , elTendo che quella 
non confida clfenzialmente nelle folennità; ma in una 
publica tefiimonianza , giudizio , e fentenza , con cui 
il Pontefice tefiifica , c giudica della faiuità , c gloria 
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(l’un’uomo defonto > ed infìenie gli decreta gli onori 
dovuti a chi regna con Dio in Cielo . £x Bellarmìn. 
de SS. Beat. cap. 7. Ciò però non ottante » ed anche 
non apparendo un’autentico incontrattabile monumento 
di quello fatto» o decreto Pontihcio » pur lì rende % 
quello molto credibile per più ragioni . Primieramen- 
te perche da quel tempo di Callitto in poi non è fia- 
ta mai più fullccita la Città ^ nè ha mai più penfato, 
come prima, a procurarne la Canonizatione : fecon- 
do : perche da quel tempo in poi collantemente tutti 
ì Pontehci , e tutte le Sacre Congregazioni nel con- 
cedere o Indulgenze, o Officio, oMelìa, o in altra oc- 
correnza concernente il Culto , o Monittcro , o Chic- 
fa di quella ammirabile Vergine , Tempre l’hanno chia- 
mata col titolo di Santa . Tra i primi dopo Callitto 
fu Siilo IV., che in una Tua Bolla data in Roma nel 
1471. dilfe : Xijìus Epifcopm Servus Servorum Dei- 
DìleSiis itt Chr/Jlo Filiabus AbbatiJJ'a , ^ Comentuì 
Monajlerìì S. Kofe Vìterbìenfii Ordinìt S, Ciarde ; Ed 
olVervarono ultimamente i Bollanditti effer di poi fla- 
to praticato Io llettb dagli altri Romani fulTegucnti 
Pontefici : lllud notata dìgnum (dicono elfi) quod tum 
w hoc ^ tum in aliti ^ de qui bus egìmust Officiis^ Ro- 
fa Sanate tìtulo injigniatur . A’ tempi noflri così fece 
Clemente XI. in un Breve d’indulgenza fpedito li 4. 
Gennajo 1701. Benedetto XIII. nella conceffione di 
più alto Rito , ed eftenfìone deirOfficio . Clemente XII. 
in altro Breve d’indulgenza fpedito li 7. Maggio 17^2. 
Finalmente , perche ettèndo proprio de’ Santi , come 
ottimamente nota col Cardinal Allarmino rEmincntiP- 
fimo Signor Cardinal Lambertini oggi Sommo Ponte- 
fice 1 . 1. cap. 38 , l’aver Cbiefè , o Tempj eretti /otto 
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il loro titolo , cd invocazione ; quella Beata Vergi- 
nella non folo in Viterbo ha Chiefa col Tuo titolo , 
ma anche in Roma iftefià ve l’ebbe ) atteftando il Si- 
gnor Abate Piazza nel Tuo libro dell’opere pie di Ro- 
ma , che ivi ) dove oggi è la Chiefa di S. Catarina 
de’ Funari chiamata anche della Kofa ) vi fu un Tem- 
pio di tre navi dedicato a S. Rofa Vergine di Viter- 
bo ) delle quali tre navi appajono ancor gli velligj nel 
Monillero : fenza di che ancora di prefente nella via 
de’ Banchi v’è un publico Oratorio fotto l’invocazio- 
ne delle Sante Rofa ) e Rolàlia . Inoltre nella Terra 
di Monte Flavio in Sabina , Baronia deirEccellentif- 
fima Cala Barberina $ v’è una Chiefa dedicata a Santa 
Rofa con un bel Monillero annelTo di pie Fanciulle > 
che coll’elemplarità del loro vivere , e contentezza del 
loro flato ) danno bene a vedere d’imitare ) e feguire 
nella Pietà quanto più poflbnoj quella lor Santa Pro- 
tettrice : onde > conac dicevo j anche lènza aver noi 
da poter mollrare le lettere Pontifìcie del fatto da_> 
Callillo III. dopo il ProcelTo) che per fuo comando 
fu cominciato , e compito ; abbiamo nondimeno fodi 
fondamenti di crederlo : ed in confeguenza di pru- 
dentemente credere canonizata dal Romano Pontefice 
quella gloriola Spola di Gesù Crillo , che fenza du- 
bio polfiedc ab immemorabili il titolo di Santa , e pe- 
rò giulla il fentimento deirEminentiflìmo Signor Car- 
dinal Lambertino lib. i. cap. 57. n. 8. dove egli af- 
ferma àoverjt a' Beati quel culto ) che ejji ab ìmmemor 
r abili poj/èggono feìente , tolerante Sede ApofloUca j 
con ragione publicamente lì chiama 9 e s’intitola Santa 
Rofa , 

. G 2 CA- 


bigitized by Google 


S2 Notizie Istoriche DELL’AMMiRAsrLi: 

CAPO XI. 

Si pro/ìegue V ijlcjja materia . 

C OI progrefTo del tempo è andata Tempre più cre- 
fcendo la fbllecitudine de’ Sommi Pontefici in pro- 
muovere il culto di quella Santa . Avea ella fin dal 
tcmix) d’Aleffandro IV. j come giudicano verilìmilc i 
PP. BoIIandifti , non folo la Fella , ma anche l’Ofìfi- 
cio Ecclefiaflico de Comm. Vìrgìnum coll’Orazione—» 
Exaudì ^c. E ciò fi raccoglie dall’antico fopracitato 
Kalendario della Chiefà di Viterbo . Benché poi il Pa- 
dre Feliciano Buffi neH'iftoria Viterbele p. i. lib. 6. 
accenni, che Giulio II. fu il primo a concedere 1 Of- 
ficio di S. Rofa, per le Iole Moniche nell’anno ijop.j 
Aante che trovali un Tuo Indulto, in cui egli dà alle 
Moniche facoltà di recitare l’Officio di S. Rolà fecun- 
dum ordinati onem Pradecejforii fui Xijli IV- , ciò pe- 
rò deve intenderli verifimilmente di un’Officio pro- 
prio , e particolare permelfo alle fole Monache , non 
già del comune , che recitavafi da tutto il Clero . Il 
certo è, che Siilo IV. concedette le Indulgenze a_» 
chiunque recitava l’Officio della Traslazione di que- 
fta Santa , o folle quelli da lui illituito ,' overo da' 
Tuoi PredecelTori , e da lui confermato ; di tale In- 
dulgenza fa nìsnzione l’Eminentifsimo Signor Cardi- 
dinal Lambertini nella fua celebre O^^era De Servo- 
rum Dei Eeatificatione Ó*c. 

Avea , dilsi , la Santa l’Officio Ecclefiaflico de_s 
communi Vìrgìnum , e quello durò a recitarli finche l* 
Eminentifsimo Sig. Cardinal Francefeo Brancacci di glo- 
riofa 5 e pia memoria già Vefeovo di Viterbo propofe 
-- X alla 
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alla Sicra Congregazione' de’ Riti le lezzioni proprie 
di S. Rofa , e da quella impetrò nell’anno i 66 S. a* 
2 1. di Lug'io , che per la Fella della Traslazione ai 
quattro di Settembre fottó Rito di doppio maggiore, 
e per la Fella della d i lei morte a’ 6 . di Marzo , lot- 
to Rito di doppio minore li recitalTe l'Officio proprio 
colle lezzioni proprie di S. Rola da tutto il Clero Seco- 
lare, e Regolare di Viterbo, c la MelTa colP 

orazione propria, che è la leguente. 

Oremus. 

D Eas , ^aì heatant Rofam SanBfarunt tuaram Vìr~ 
gtnum Collegio aggregare dìgnatm es , tril^ue no' 
bis qutfumus , ut ejus precìbus , & merìtis a culpìs 
omnibus expiemur , h" tua majejìatis confortìo perfrua- 
mur aterno . Per Chrìjlum Ó't. 

Avevo ciò Icritto , quando l’eruditifsimo , c ce- 
lebre P. Bianchini della Chiefa nuova di Roma mi ' 
favorì mnllrare nella Vallicellana una Mefsa propria 
di S. Rolà colle tre Orazioni proprie llampata in Ro- 
ma nella Camerale presso gli Eredi d’Antonio Bladj, 
fin dall’anno' ìj 6 S , ed io la porrò al fine di quella 
Opera, acciò lì veda quanto fia antica la fpecialità d’ 
un tal culto verfo la noflra Santa . 

Giunto l’anno 1725, in cui prelcdeva alla Chie- 
fa Univerfale la fanta memoria di Benedetto XIII, fu 
agli otto di Luglio elevata la Recita del fuddetto Of- 
ficio al Rito doppio di feconda Clafse coll’Ottava per 
tutto il Clero di Viterbo in quella guifa, e forma, che 
era fiato già prima conceduto a’ PP. Minori Conven- 
tuali di S. Francefeo. Dipoi nell’anno 1 728. a’ diciotto 
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di Gennaro il foprallodato Pontefice Benedetto XIII. 
ad i/lanza del Revercndilìimo Padre Miniltro Gene- 
rale de’ Minori Ofservanti} e delle Monache del Mo- 
nidero di S. Rofa di Viterbo concedette , che il fud- 
detto Officio ab omnibus utriufque fexus Cbrìjìi Tide- 
libus in tota Stata Eeelsjiajlìeo ) & Etruria degenti* 
bust qui ad Uoras canoni cas tencntur cam .... leStio* 
ni bus fecondi NoSiumi , ó* Or at ione propriis .:fub ritte 
duplici minori recitari j Mi fa reJpeEiive celebrati 

debeat • 

Finalmente nell’anno 174J. agl’ undici di Marzo 
l’IIluftrifsimo allora Vefeovo di Viterbo Monfigndr Ab- 
bati ottenne dalla Sacra Congregazione de’ Riti « ef- 
fendo Ponente il fu £mìnentin>imo Signor Cardinale 
Accoramboni » l’ approvazione delle lezzioni proprie 
per i giorni infra OSiovam da recitarli nell’Officio con- 
fermato fub Rita duplici fecunda Clajps » da tutto il 
Clero di Viterbo , e della Dìocefi , e l’alsegnazione d’ 
una Mefsa particolare} e propria) che incomincia Lo* 
quebar . 

Benché poi l’efsere deferitto nel Martirologio non 
fembri appartenere al culto di chi in elso c regiftratO) 
ma ad una mera rimembranza) ed iltoria Ecclelialli- 
ca ) come nota rEminentifsimo Signor Cardinale Lam- 
bertinì nella citata lodata Opera lib. 4. p. 2. cap. ip) 
tuttavia mi è parlo in quello Itefso luogo ) dove tratto 
del Culto della miaSinta) efporre) qualmente nè an- 
che quella Prerogativa ad efiia manca ) d’ elsere regi- 
flrata ne’ Martirologj . E primieramente nel Martirolo- 
gio d’Ufuardo) che Ibleva prima leggerli nel Coro delle 
Chiefe « fuorché nel Coro della Balìlica Vaticana) la quale 
aveva il fuo proprio Martirologio ) nei Martirologio dkO) 
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d’LJruardo, che hi in più , e diverfi Codici diverfe Ag- 
giunte , trovo nel Codice Hagenoyenfe , quale fu fcrit- 
to nel 1413) così riferitala memoria di S. Rofà : In 
Vìterbìo S. Rofa Virgình Abbatìjpe^ cujus carpui 
per piar a tempora duram-t ad bue ojlenditur integrami 
c ncH’altro Codice Greve», parimente (critto poco do- 
po ) o poco avanti il detto annO) fi legge; RofaVir- 
gìnìi : Dal che può ognuno inferire ) che la noftra_# 
Santa era fcritta ne’ Martirologi molto prima di Cal- 
lido III, e v’era fin d’ allora nominata col titolo di 
Santa . 

Sotto Gregorio Xlll. fu corretto , ed emendato 
il Martirologio, del quale furono fatte molte edizioni. 
Quella del 1584, che è Itimata la più fincera , non 
riio ancora potuta vedere ; ho veduto bensì quella dell’ 
anno 158 5 , ed in elsa da regidrato alli quattro di Set- 
tembre r Vìterbìi Sandf^ Rofa Virginìs : parimente in 
una edizione Veneta deH’idefso Martirologio dell’anno 
*585. v’èl’idelsa memoria: Vìterbìi SanHee RofteVir-- 
gìnis: l’idefsa è in un’altra edizione Veneta colle Note 
del Baronio del 1587 i l’idefsa parimente nella edizio- 
ne Plantiniana d’Anverfa del lòij. colle medefime_j 
note Baroniane , dove nel frontefpizio fi dice el^re 
queda Edizione Novìjfìmat ^ CorreW/Jìma. Tuttavia 
non è ciò uniforme in tutte le altre Edizioni j perchè 
in una Vaticana del idoi. leggo: Vìterbìi bcat<e Rofa 
Virginìt : nel Martirologio rivido da Urbano Vili, nel 
lòjo, edizione Vaticana, parimente leggo: Vìterbìi 
beata Rofa Virginìs. Continuarono in tal guifa molto 
altre Edizioni tino al tempo di Clemente XI , quando 
dovendofi ridamparc il detto Martirologio Romano, e, 
nato qualche dubbio fopra il metterfi col titolo di bea- 
ta» 
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ta 5 o di Santa il nome di S. Rofa , Sua Beatitudine 
volle j che li mettelTe col nome di Santa', onde nell’ 
edizione Veneta deH’anno 1702. fu nel Manirologio 
pollo così: Vìterbìì, S.Ro/aVirgìnis: e d’un tal fat- 
to fo 5 che elfendo io ancor Secolare , niolto li dis- 
correva in Viterbo , e molto li lodava la Pietà del 
Signor Conte Giulio BulTi Patrizio Viterbefe, che__» 
aveva grandemente cooperato a quello nella Curia Ro- 
mana; benché dipoi nelle altre fulTeguenti edizioni nell’ 
iftelTo Pontificato fiali pollo, non Saprei per qual ca- 
gione , Viterbiì Beata Kofe Virginìi : fé non folle , per- 
che fiali voluto Ilare alla Correzione d 'Urbano Vili. 

Finalmente nell’anno palTato 1 749. avendo Nodro 
Signore Papa BENEDETTO XIV. colla rara , ed am- 
mirabile fua Erudizione, c Pratica de’ Riti Ecclefia- 
llici , riveduto , ed emendato Io ftclTo Martirologio 
Romano fece bensì porre a’ quattro di Settembre , con- 
forme all’ antica correzione d’ Urbano Vili, quella», 
iferizzione ; Viterbiì beata Rofa Virginìi \ ma infieme 
nel Martirologio illelTo per la Religione Serafica con- 
cedette llamparfi in tal guifa . Viterbiì SanBa Rofa 
Virginìi , Tertii Ordìnìi S. Vrancìfcì , qua ab ìpJ<L-: 
Infantia omni virtutum genere ornata , & Propbetìa 
dono pradìta mìgravit ad Sponfitm prìdic Nonai Mar- 
tii: ejui tamen Fefum bac die recolìtur , qua ìpfìui 
Corpuì fedente Alexandro Papa IV. incorruptum , & 
jlexìbìie repertum , ad Monajlerìunt S. Maria de Rofh 
in quo vivem fe mortuam commoraturam pradixeratì 
folemniter trandatum ejì . 

A quello bell’elogio n’era ptcceduto un’altro nel 
Martirologio d’Arturo dampato in Parigi nel 1656, 
dove fi legge : Viterbiì San^a Rofa Virginis tertH 
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Ordini i Franeifcani » Hamilìtatit ^ ét* VìetatU epe* 

rihui^ fpìrìtu propbetico^ /tgnìjque admirandis enituit. 
Da tutto ciò appafifee quanto ne' Fafl;i Ecclefìaflici tìa 
celebre) e quanto commendata la noUra Santa. 

CAPO XII. 

Venerazione ufata da' Papi Princìpi Communi 
c fpecìalmente dalla Città di Viterbo 
verjò quejla ammirabile Santa . 

N ei ProceflR) 9 che fu formato per ordine di Cal- 
lido III 9 al numero ottavo 9 ed undedmo s'af> 
ferma 9 tale efTere la venerazione 9 la quale i Popoli 
hanno 9 e dimodrano verfo queda beata Verginella 9 
che continuamente ad e(Ta ricorrono 9 e vengono alla 
fua Chicla in Viterbo per adorarla Perfone tTogni 
Nazione 9 e d’ ogni qualità ; dìverjhrum Populorum ) 
^ Nationum tam intra quàm ultra montes 9 conti' 
fìuò concurrit > Ó* confluìt multitudo cum maxima de^ 
votione reverentia , e poco dopo : A plurìbui Sum- 
mhPontificìbm'i aliit Pralatisi & graviorìbus Per- 
fonìt habitus eft recttr/ùs od ijlam Virgìnem 9 ut prò 
eh ad Omnipotentem Deum intercederei 9 tanquam ad 
alìos óanffos y Ó* SanSias Dei. Quanto viene qui af- 
fermato in generale) piacemi con brevità riferire in 
particolare . 

JEugenio IV. ncH’anno 1445. avendo udito i mi- 
racoli) eie grazie , che Iddio compartiva per mezzo 
di queda gloriofa Verginella , venne appoda in Viter- 
bo per vilìtarla) e promife al Clero) c Popf>lodi Vi- 
terlrà 9 che farebbe in breve venuto alia di lei fulenne 
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Canonizatione . >Pio II. nell’anno i4t>o» e di nuovo 
nell’anno 1452. fu a venerare il corpo incorrotto di 
quella Santa; Con pari divozione Giulio II. nel ijop. 
a’ ventifettc di Settembre vilitò il di lei facro Corpo; 
c con tal’occalìone confermò alle Moniche il Privi- 
legio loro conceduto da Siilo IV. di recitare l’Officio 
proprio della Santa nella loro Chiefa, e Monillero. 
A tempi nollri la fanta memoria di Benedetto XIII. 
nell’anno 1727. più volte fu a venerare nella fua_. 
Chiefa quella Santa con quella Pietà 5 e divozione , 
che era propria di tal Pontefice . 

Nè deve tralafciarli il Pontefice Siilo IV ) che 
volle attellare la lua divozione verfo quella Santa_j ) 
con decretarle un'annua Oblazione j ed un’oflTequiofo 
tributo col Breve feguente . 

‘DileBh Finis Priorihus , ^ Communi Chitatìs nojlrx 
Vi ter ha Xi(ius Papa IV. Diteci Fi Hi Salutem , 

^ Apojlolicam FenediBionem . 

D Vdum Jtquidem falicis recordationis Nicolaus Papa 
V. Pradece^hr nojler per fuas lìtteras in forma 
brevis voluit j Prioribus prò tempore exijlentibus j 
nec non Communi Civitatis nojìree Vtterbii mandavi t ’t 
Ut in Fejlo Purifìcatìonìs B. M- V. JmguUs anni: Mo- 
najlerio SanBa Rofe Viterbìenjis , Ordini: S. Clara ... 
de ìntroitibu: Camera Viterbienjis ojferret , & offerri 
faceret folemniter in pojlerum tria tortitia Cera no- 
va &c. Cupientes ìgitur in ìpfo Monajìerio peram- 
pUùs AlttlJìmum honorarì ... Volumus j Ò* Vobìs Apo- 
f olita auBoritate mandamus » ut ... in ejufdem Puri- 
Jicatìonis tantumdem j in S, Clara irla 5 nec non 
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///tfw SandiftC Kofx pradi&arum fejììvìtatìhm alì(L-» 
irta ... cum ca , qu<e coment t , Ó* decet j folemnltatc 
cffèratit . Un tal Breve è dillefamente riferito dal Si- 
gnor Corretini ; ma erra nella Data di elfo , perche 
dice . Datum Romx apud S. Retrum fub annulo P/- 
fcatorìi dìe 12. ^anuarii 1457. nel qual tempo Siilo 
non era ancor Papa , come che fu eletto nel 147*5 
onde il Rinaldi , ed il Giannelli meglio pongono la 
data a’ 5. di Novembre del 1471. Convengono bensì 
tutti in quello » che il Conliglio grande della Città 
nel 1512. decretò , che tutte quelle tre Oblazioni fi 
facelfero per l’ avvenire a* quattro di Settembre nella 
fella di S. Rofa. 

L’Imperador Sigifmondo nell’anno 1435. venendo 
a Roma per ricevere la Corona Imperiale da Eugenio 
IV. entrò in Viterbo nel inefe di Maggio , c fu a vi- 
fitare quella Santa . Lo llclTo fece l’ Imperador Fede- 
rigo IV } o come altri lo chiamano III. neH’occalione 
di venir a Roma l’anno del Giubileo 1450. Rinnovò 
queft’oirequio lo ftelfo Imperadore nell’anno 1459.06! 
fuo ritorno da Romaj dove era fiato per divozione, 
accompagnato da gran Signori, Cardinali, e Prelati, 
che lo fcrvivano, ed in congiuntura, che fece la vi- 
lita a S. Rofa , i Cardinali , che erano con elfo lui 
concedettero al Popolo alcune Indulgenze, conforme 
apparifee dalla Bolla delle meddìme , che li conferva 
nell’Archivio delle Moniche di S. Rofa. 

Carlo Vili. Re di Francia nel *495. tornando 
dalla fpedizione Napnlitana venne in Viterbo, e nel 
giorno della Peiitecofie fu a vifitare il Corpo di Santa 
R-ofa , come Io tellitìca l’Arturo nel fuo Martirologio 
Francefeano . Con pari pietà, ^ e divozione fi è veduto 
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a’ tempi noftri proftrato a venerare le fagre Reliquie 
di S. Rofa Codmo III. Gran Duca di Tofcana piifll- 
mo, c divotidìmo Principe» quando l’anno 1700. do« 
po aver vifitato i luoghi tanti di Roma per il Giu« * 
bileo dell’anno Santo » pafsò per Viterbo di ritorno 
alla Tua Firenze» e fermodìa bella poda pec rendere 
quedo tributo d’odequio alla Santa. 

Conviene qui anche efporre , come nell’ anno 
1725. venne in Viterbo la Maedà di Giacomo III. 

Re della Gran Brettagna colla fua Reai Conforte— » 
Maria Clementina Subieski» avendo l’uno e l’altra vo- 
luto lo fpirituale contento di entrare nel Monidero 
di S. Rofa per adorarvi il fagro Corpo di detta gran 
Santa » come ha lafciato Icritto il P. Feliciano Budl . 
Parimente nell'anno 1727. eflèndo venuta in Viterbo 
la Serenidìma Violante Beatrice di Baviera Gran Prin- 
cipeda di Tofcana in occafione» che dovevali dal Som- 
mo Pontefice Benedetto XIII. confecrar quivi il Sc- 
renidimo Elettore di Colonia fuo Nipote » non folo 
volle vifitare la Santa » conte aveva altra volta fatto ; 
ma per fua fpecial divozione volle abitare dentro 1’ 
idelTo Monidero di Rolà» e convivere con quelle 
Religiofe » che perciò hanno poda per memoria una 
lapide con fua Ifcrizzione fopra la porta dell’appar- 
tamento» in cui ella abitò , e può leggerli nel fopral- 
lodato Feliciano Budì . 

Oltre i Pontefici , Prelati , c Principi , che in 
ogni tempo hanno diniodrato fomma venerazione al 
merito di queda Santa » non hanno lalciato di farlo 
ftedb le intiere Comunità Religiofe » c Secolari . Pri- 
ma d’ogn’altra s* è fempre in quedo fegnalata la Re- 
ligione Serafica», cioè» qMella Religione» di.cui è dub- 
bio» 
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bio » Tc fia più feconda d’ Uomini dotti per illuftrare 
il Mondo ) o d’ Uomini làmi per popolare il Cielo . 
Quella ha venerato con ifpecialità fin da principio 
un sì ragguardevole Tuo Parto , onorandolo con non 
minor culto j che le Sante Elilabette , e le Sante Mar- 
gherite , sì ne’ Tuoi Martirologj , sì negli Officj Ec- 
clefiallici . A quella nelle Tue principali Chìefe ha de^ 
dicato Altari , dove con folennità llraordinaria ne ce- 
lebra il dì fedivo . Teftimonio può eflcre del mio det- 
to il Tempio sì rinomato di S. Maria in- Araceli dL 
Roma, dove ogn’anno a’ 4. di Settembre con tal fon- 
tuofità di Mufica , con tal. frequenza di Sacrifici > 
tal concorfo dì popolo fi folennizza il giorno di lei 
fedivo ) che viene ad edere una delle più cofpicue Fe- 
de di quell’augudo Tempio ) non mancando anche in 
tal giorno chi con facra eloquenza annunci dal Pul- 
pito le rare Virtù di queda Eroina . Voglio qui re- 
care un Decreto fra’ molti della S. Congregazione de* 
Riti, onde apparirà con quanta folennità di culto ve- 
neri queda Santa tutto l’Ordine Serafico degli Oifer- - 
vanti .. 

ORDINIS MINORUM 

OBSBRVANTIìE s. francisci.. 

S upplicante P. Celfo Maria Pillò de Senti Commi/- 
fario Gener-alì Romante Curia Min. Obferv . , gua- • 
tenue Soc. BJtuum Congregatio dignaretur concedere , 
ut in Fejlo S. Kof a Virginis Viterbien. Tertii Ordini r 
S. Prancìfeì t qued cokbratur die 4. Septembrìsr fieri 
pojfit OJficium ejufdem Sar 0 a fub Rifu duplici f e Cana- 
da Clojfii cum Odiava in tota Religione Francifcana i 
Et eadem Sacra Congregatio Gratiam defuper petitarn ' 
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ienignè concejpt prò Vratr'hui 5 & Monialìhui Mino- 

rii Obfermmìa tamù>n , Hac dìe 6 . Jprilis 1680. , 

Pro EminemilTimo DnoCard. Fachenetto Pricfeilo 
Nicolaus Card. Ludovifius, 

Bernardina: Caf aliai Sac- K/V. Otngreg- 
Secret arìui . 

A quefla. illuflrc Comunità Religioni aggiungo le Co- 
munità Secolari , tra le quali inerita il vanto quella di 
Tivoli 5 che ha eretta a Tue fpefe una nobil Cappella 1 

a S. Rofa j c per pubblico Decreto vanno nel di della 
fua Feda il Magiftrato, ed altri pubblici R.ipprefen- 
tanti a vifitarla : Quella ancora di Vitorchiano ha_» 
fatto il medefimo nella Chiela matrice della Terra in 
un Altare , dove fi vede rapprefentato in Pittura lo 
Itupendo miracolo del Fuoco , con cui la nollra Santa 
vinfe la contumacia, ed orti nazione della Donna Ere- 
tica. Quella altresì di Soriano celebra con gran divo- 
zione ogn’anno la fua Feda , c quel Clero ha otte- 
nuto di recitarne il proprio Officio . Nella Città di 
Fabriano nella Marca attefi i molti , e gran Miracoli 
recentemente ivi fatti dalla Santa j non folo fe ne ce- 
lebra con folennità la Feda, maio occifione de’ Ter- 
remoti fu portata in Proce^fionc la fua Statua . Pari-- 
mcnte nella Città di Foggia in Puglia gli aferitti al 
Tcrz’Ordine di S. Francefeo tanto Nobili , che Mer- 
canti , ed altri riianno eletta per loro Protettrice ; c 
ricorrendo la fua Feda di Settembre , fanno una nu- 
merofa, e divota Proceffionc , in cui portano la Sta- 
tua della Santa per le drade più popolate di qucH i_j f 
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Ciftà 5 e da tutti è con fòinma pietà venerata. In tut- 
ta la Provincia di Salerno lì pratica il medelÌmo> pro- 
fclfando quei Popoli una tenera divozione a quelta_. 
Santa . Mi atteftano in fine molte Perfone degne di 
fede di nazione Oltramontana j che tanto in Spagna, 
quanto in Portogallo , quanto nelPIndie iftelfe è ri- 
nominatilTima la Santità, c vita Eroica di S. Rofa di 
Viterbo, e nc è ivi in quelle parti univerfale la di- 
vozione . 

Sarebbe maraviglia ben grande , (e tutte quelle 
Comunità non folTcro feguitate , o non avelTe loro 
preceduto la Città di Viterbo tanto onorata , e be- 
neficata da quella gloriola fua Cittadina ; ma è certo, 
che elTa ha ^mpre dimollrato , e prefentemente dimo- 
flra una tenera divozione con ogni a fé poflìbile atto 
d’olTequio verlb quella fua Santa . ElTa ne celebra due 
volte l’anno la fua Fella, cioè nel giorno del Tuo fe- 
lice pallaggio al Cielo a* d. di Marzo, e nel giorno 
della fua Traslazione a’ 4. di Settembre. In quell’ul- 
tima vedefi tutta in gala la Città con varie, e ricche 
dimollrazioni di gioja ; fé bene , quel che più impor- 
ta , non fi tralalcia atto di venerazione pubblica , che 
in quel dì , e dtiOomune, e da* Privati, rton li pra- 
tichi verfo la loro grand’ Eroina , tra’ quali è vera- 
mente divota infieme, e Ibntuofa una Iblcnnillima Pro- 
celfione , che fi fa nella Icra della Vigilia di dettaci 
Fella , compolla da tutti gli ordini dc’vCittadini , 
con fiaccole accefe in mano , ed in fine con una bella 
Macchina tutta piena di Cerci , e rapprclentante quaN 
che Fatto, o Miracolo della Santa. Oltre di ciò non 
pafla giorno, che non vadano moltilfimi Viterbefi e 
Nobili , e Plebei , a vifitare , c venerare nella pro- 
pria 
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pria Chicfa il fuo fagro Corpo . Una volta primaJ 
deH’anno i 66 i. andavano anche a venerare la Cafa 
di quella beata Verginella fìtuata prelTo la Chicfa di 
5 . Rocco nella Parochia di S. Maria del Poggio ; ma 
da quel tempo in qui xacchiufa detta Cafa j cd in« 
corporata al Monillero ) è prefenlemente venerata dalle 
fole Moniche , le quali falgono in finocchione le Scale 
di e(Ta; fanno ivi le loro preghiere; cd imitano con- 
forme al permelTo) che ne hanno da* Superiori » le_j 
volontarie Penitenze della Jor gran Protettrice , ado- 
rando una imagine , che ivi è in una Cappellina eoa 
lampana avanti Tempre accefa^ 

CAPO XIH. 

Alcufù di più recenti Miracoli , e Grazie 
della Santa* 

A fferma il celebre Annalilla de* Minori il Padre 
Fr. Luca Wadingo, che quella Santa ha ope- 
rato dopo la Tua morte ionumcrabili Miracoli ) de* 
quali lì hanno autentiche pruove nel ProcelTo di lei 
formato per ordine di Callillo III. Nè quelli Miracoli 
fono d’infima nota; ma bensì de* piu Hupendi; non 
ha poi definito ella dal farne; ma anzi gli opera con 
tal frequenza 9 che può dirli non efiervi alcuno 9 che 
la invochi 9 c non ne rperimcnti il Patrocinio; Ecco 
le parole del citato lllorico ; Innumera patravlt Mh 
raculà 9 quic in fecundo Vroceffu authoritate Callìxti 
HI. fa&o recenfentur 9 inter qua multi tnumeramur 
ì mortuìt rejufcitati 9 caci illuminati 9 fardi fanati 9 
contrari confondati -ì vulnerati curati tcaptivi lìberatit 
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tnulieret parturientes a perìealh eruU ) in Mari ,• in 
Beilo j in Injìdìh protedU plurimi invocato ejus nomine: 
ncque ferme ullus eam in neeejjitattbut dìgnè ìnvocavity 
qui non fuertt exauditus . 

Molti di quelli Miracoli gli hanno dilleramcnte 
rapportati il Signor Corretini j e gli altri Scrittori 
della Vita di S. Rofa ; tutti poi coiriftclTo ProcelTo 
ultimamente gli han dati alla Stampa i PP. Bollandillij 
onde è, che giudico bene alienermi dal riferirli ancor 
ìoj per non tralcrivcre quel che può agevolmente--» 
vederli altrove. Voglio bensì raccontare alcune grazie 
giunte a mia notizia , e fatte dalla Santa , correndo 
quello prefente Secolo dccimottavo di nollra Salute* 
e quinto dopo la Morte della iftelTa Santa . 

Nell’anno 171 a. elTendo io di ritorno da Firenze 
a Roma, mi fermai qualche giorno in Viterbo, dove 
mi fu moHrata una Fanciulla di dodici in tredici anni 
di Cafa Maffei , che nata cieca , aveva di frefeo per 
l’intercelTione di S. Rofa., a cui era Hata per molto 
tempo raccomandata dalla Madre , ricevuto il lume de* 
gli occhi ; e di ciò me ne faceva teflimonianza la llcf- 
fa Madre avanti molte, e diverfe Perlbnc, che erano 
ben conlapcvoli del fatto , e mi confermavano un tal 
Prodigio. 

' Il P. Feliciano Bulli neH’Ifloria Viterbefe lib. 7» 
narra, che fìeU’anno 1705. mentre le Moniche nel dì 
18. di Dicembre ritrovavanfi tutte nel Coro a cantare 
il folito Vcfpro , e mentre appunto cantavano quel 
Verfetto del Cantico : Et exultavit fpirìtui meui in 
Deo falutari meo: cadde repentinamente fopra di elle 
tutto il fofhtto del Coro j tantoché lì fparfe voce per 
Viterbo, che le niedefime eranvi tutte rimafte opprelTe; 

1 ed 
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ed è fuori d’ogni dubbio, che ciò farebbe fucceduto, 
fc non ne foifero ilare prefervate dalla loro gloriofa 
Avvocata S. Rofa dalle llelfe invocata in sì pcricolufo 
frangente j onde è, che elfendo elleno in numero di 
cinquantacinque ftate (cavate di fotte le rovine, an- 
corché alcune di loro fi trovalTero ferite , ed una par- 
ticolarmente più dell’altre , la quale correva l’anno ot- 
tantelimo dell’età fua , nelTuna però vi perdette la vi- 
ta; della quale miracolofa Prelervazione ad onore « 
della loro Santa vi vollero poi le dette Monache nel- 
lo ftelTo Coro una Ifcrizzione per memoria della Gra- 
zia ricevuta. 

Nell’anno 1706. la notte del dì 35. di Ottobre 
il fiumicello Urcionio , che feorre per la Città , refo 
eftremamente gonfio da una continua dirottiffima piog- 
gia , non folo ruppe le mura della Città per quella 
parte , dove effb v’entra , ma dentro la ftelTa rovelciò 
con ftrage , e gettò a terra le cafe , ed altre Fabbri- 
che ben rode, che gli fi paravano davanti: una fola 
tenue, e debole muraglia, in cui era dipinta un’Im- 
magine di S. Rofa per additare la llrada alla Tua Chie- 
fa , refiftette a tutta quella impetuolk inondazione , 
illefii c ferma , come fe folTe fiata un forte , e ben_. 
munito argine, o Baloardo .. Il che vedendoti dipoi, 
tutti ne fiupivano , c ftimavano non efiere fiata ca- 
fualità, ma un prodigio, che quelle acque , le quali 
fin da lungi recarono grandiffimo danno agli edificj, 
cd alle campagne , avefiero rispettato fui primo lor 
gagliardo impeto quella tenue , ed ifolata muraglia , 
che portava rimmagine di S- Rolà . 

In Fabriano Città della Marca Anconitana ha in 
quelli ultimi anni operato la Santa si molti , e sì gran 
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miracoli, cbc potrebbe farfenc un’Iftoria a parte: Ec*> 
cone alcuni a me trafmefll con legalità, e tellinionj. 

Nel 1738. il Signor Gio; Maria Zampetti da Fa- 
briano fu alTalito da una febbre cosi gagliarda , che 
convertitafì in maligna, fu g;iudicato da' Medici che 
fe gli daifc il fanto Viatico, ma perchecrefciuta fem- 
pre più la Febbre , elfo diede in delirio , e v’era pe- 
ricolo d’irriverenza al Sagramento, non fu potuto ciò 
effettuarli. Intanto i fuoi Parenti lo raccomandarono 
divotamentc , e fervorofàmente a S. Rofa, e fatta.» 
portare da un Sacerdote l’acqua benedetta della San- 
ta , ed un cufcinetto di effa , applicarono quello alla 
fua tefla , e le diedero a bere un poco di quella . Ciò 
fatto : l’infermo tornò idantaneamentc in fe , colo 
mente faniflìma , quindi fempre più migliorando, ri- 
cuperò in breviflìmo tempo le forze , e fu affatto gua- 
rito. 

Stava neH’ifleffo anno, c nella deffa Città di Fa- 
briano così infermo per dolori di Colica il Signor 
Giufeppe Menghi , che era perciò dato comunicato 
per Viatico , e munito dell’cdrema Unzione , quando 
già prefTo a morte fi raccomandò di cuore a S. Rofa, 
e fattali portare la fua Reliquia , e la fua fam 'Acqua, 
baciò divotamente l’una , e prefe per bocca l’altra; 
immediatamente a quedo, gli palTirono non Iblo in 
un fubito i dolori , ma talmente fi trovò Ibllevato dal 
male , come fe non aveffe mai provato alcun inco- 
modo. 

Ventura Limpidi Campanaro della Città d’anni 
cinquanta in circa , ito fui Campanile per fuonare le 
Campane in occàfione della Procefliìone , che fi faceva 
di S. Rofa , gli fi ruppe la fcala a piroli , fu la quale 
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fi teneva , afcendcndo al più alto della Torre , c da 
cui cadendo, era sì grande la profondità, che fareb- 
befi sfracellato; invocò allora S. Rofa , e fi trovò fen- 
za farli alcun male , fofienuto da una fola tavola che 
fcrviva di bafe alla Scala. 

Li 23 . Gennaro i/jS. la Sig. Maria Angela mo- 
glie di Angelo Maffoli di Fabriano d’anni jo. in circa 
fu nel fettimo mefe della Tua Gravidanza forprefa da 
tanti , c sì ftrani mali ; che nell’ ingreflo dell’ottavo 
mefe rellò improvifamentc affatto cieca lenza alcuna 
Icfione degli occhi; dopo ad alcuni giorni fu per lo 
fpazio di 24. ore agitata da moti Epilettici così vio- 
lenti, che già da’ Medici fi giudicava prolfinia a mo- 
rire , elfendo fenza loquela , e col ventre freddo , on- 
de fi tenevano pronti tutti i ferri per venire imme- 
diatamente dopo il fuo fpirare , al taglio cefareo, ed 
eflrarrc la creatura , la quale per altro fiimavafi elfcr 
morta. In tal llàto di cofe fopragiunfe il Signor Fran- 
•cefeo Urbani divotilfimo di S. Rofa , portando fcco 
dell’acqua benedetta colla reliquia della Santa , ed uno 
di quei culcinctti che hanno toccato in Viterbo il cor- 
po della illclTa Santa , e fogliono difiribuirfi dalle Mo- 
niche . QuelH efortò tutti ad avere viva fede ncll’in- 
tercertìone potentilfima di S. Rofa 5 cd aperta dagli af- 
filienti a viva forza la bocca della moribonda, fi pro- 
curò gettarvi dentro un cocchiaro di quell’acqua be- 
nedetta, cui anche fu polio fopra del ventre quel cu- 
fcinctto. Quindi fi recitarono da tutti gli alianti cin- 
que Pater , & Ave , ed una Salve Regina pregando la 
Santa a degnarli d’impetrare da Dio il fuo fante aiuto 
in sì gran pericolo di quella Madre, e del fuo Por- 
tato. Anzi il Marito dì clTa quivi prefente fece Voto 

che 
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che Te la Moglie fi fofTc fgravata, c la Creatura ri- 
ccvefìfe il Tanto Battelimo , egli avcrebbe digiunato 
ogn’anno nel giorno avanti la Fefta di S. Rofa j e_j 
guardata la fieflfa Fe/ta con tutti di Tua Famiglia . 
Cofa in vero maravigliofa ! Appena fatto il voto» 
incontanente la moribonda » fenza dare alcun fegno , 
fi fgravò del parto , ma nè elTa fi riebbe » nè la.^ 
creatura poteva buttezzarfi efiendo al giudizio del Pa- 
loco, de’ Periti, e di tutti gl’aftanti già morta. Una 
delle donne , che ivi erano , piena di fiducia prelb 
in braccio il freddo corpicciuolo di quel bambino, lo 
bagnò nella faccia , c nella parte del cuore coll’ac- 
qua benedetta di S. Rofà, dipoi taftandolo nel petto, 
s’accorfe che palpitava , lo lleffo palpitamento fènti- 
rono apprelTandovi le lor mani il Signor Paroco , ed 
altri , onde accertato , che viveva , fu il Bambino bat- 
tezzato , il quale ricevuta l’acqua battefimale , aprì 
più volte la bocca , e ipirò . Quella bella grazia non 
andò fola, perche tornatali ad inlbndere l’acqua del- 
la Santa in bocca dell’infenm j ella ricuperò primi 
l’ufo de’ fentimenti perduti fin dal principio di quel 
gravilfimo male , onde potè ricevere i Santi Sagra- 
menti, indica breve tempo fe le (coprì una pleuriti- 
de , la quale felicemente fi ruppe , e fra pochi gior- 
ni ricuperò la villa , c la primiera perfetta fanità con 
lodarne tutti Iddio, e la gloriofa Verginella S. Rofa. 

Giovanni di Mario Contadino della Marca ita 
nel inefe di Giugno del 1738. a mietere , mentre__» 
(lava in tale efercizio , talmente gli battè nell’occhio 
deliro una fpiga di grimo co’ Tuoi ardii , che pri- 
vatolo della villa fu ncceffitato pel dolore gettarfi ab- 
bandonato in terra . Fu quindi da altri levato , e__» 

po- 
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porto (opra un cavallo ricondotto in Fabriano . Il do- 
lore era sì veemente » che non trovava ripofo nè di 
. giorno , nè di notte ) e quello che più lo affliggeva) 
era la perdita di queU’occhio , a cui il Chirurgo pron- 
tamente chiamato affermò non efl'crvi più rimedio . 
In un tale flato di cpfe fu configliato a ricorrere a 
S. Rofà 3 e portatoli con fatica alla Chiefà dove fta 
l’Altare di S. Rofa , ivi con tal fiducia implorò l’in- 
tcrcefflone della Santa ) che bagnato da un Sacerdote 
l’occhio ortefo coll’acqua benedetta della medefima_» ) 
fubito tornò a vedere perfettamente con qucU’occhiO) 
come coII’altrO) ceffandogli ogni dolore > e feguitò di 
poi fempre a vederci ) come fe non vi averte avuto 
mai male. 

Pativa di tanto in tanto Giovanni Zucchì fierif- 
fimi dolori di denti > che gli duravano per otto ) e 
dieci giorni continui fenza potervi ttovare rimedio 
alcuno 9 che glieli alleggeriffe . Fu quelli nel mefe di 
Settembre del 1738. affalito così gagliardamente da 
tal dolore 9 che non poteva nè ripofare , nè prende- 
re alcun cibo fe non in minutirtìmi pezzi . Rifolvettc 
pertanto fare ricorfo a S. Rofa 3 onde condotto alla 
Chiefa dove è la Cappella della Santa 3 appena il Cap- 
pellano bagnò il di lui dente coll’acqua prodigiofa) 
che in un tratto cefsò ogni dolore 3 ed avendo refb 
le dovute grazie alia fua Liberatrice) tornoflene a-» 
cala affatto libero. 

Venanzio Eira Fabrianefè effendo andato fuori 
di Città pc’ Tuoi intererti 3 fu affalito dal male fìcriP- 
fimo di ritenzione d’uri na : fpafimava 3 e fi contor- 
ceva pel dolore acerbiffimO ) che fperimcntava ; onde 
tornato in Città) e chiamato il Chirurgo) quelli cre- 
dette 
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dette che ciò provcniire da qualche calcolo ; allora il 
paziente invocò con gran fiducia S. Rofa pregandola 
a foccorrcrlo . Appena ebbe ciò fatto , che diede in 
una tale 5 a'tanta abbondanza d’urina , come fe mai 
le folTe fiata impedita ) e fenZa far calcolo alcuno ) fi 
trovò in perfettifllma falutc. 

La Signora Coflanza figliola del fu Signor Ca- 
pitan Francefeo Maria Moftarda trovavafi nel 17^9. 

Educanda nel Moniflero di S. Tomafo di Fabriano , 

quando fu fbrprefit da una lenta febbretta , la quale le ' 

continuò per tre meli) finché fbpragiuntole il 4^ 2^. 

Febraro 1740. un reumatifmo al petto» nè giovando 
j rimedi , giudicarono i Medici già quali difperata la 
Tua falute » In tal frangente il fuo Signor Fratello 
llimò ricorrere al patrocinio di S. Rofa . Mandò per- 
tanto a prendere dal Signor Francelco Urbani la Re- 
liquia » e l'Acqua benedetta della Santa . L'una fece 
efporre nella Chiefà de’ Padri Conventuali , l’altra_> 
entro una caraffa di crillallo di Boemia ben chiufa col 
fuo boccaglio , ed in pochilfima quantità » fu portata 
neirinfermeria del Moniflero dove erano altre e di- 
verfe inferme » Porta che fu la detta Caraffa fbpra un 
tavolino 5 cominciò a fentirfi dalle Moniche un fenfi- 
bile mormorio» che non f^evafi onde venirte.. S’ap- 
proffimarono alcune di effe alla Caraffa » e viddero 
con rtupore » rhe quell’acqua fenza fuoco » e fcnza_i 
alcun’artificio fubolliva > c che fenza diminuzione ave- 
va al di fuori bagnata notabilmente la copertina di 
feta di quella Caraffa ancorché quella folfe ben chiù- 
fa » e durò a cosi fubollire per lungo fpazio di tem- 
po » rtando quelle Madri tutte attonite Indi a tre 
giorni per la feconda volta fi replicò il prodigio . Fi- 

nal- 
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nalmentc dopo cinque altri giorni fi viddc per la ter- 
za volta lo itefio . Ninno intendeva* die mai volef- 
fc ciò prefagire , Cc non die una delle Moniche nell’ 
ultima volta di quel fubollimento ebbe ranimofità di 
prendere un pochino di quell'acqua , e sbruzzarla in 
volto all’inferma . Di poi venuti i Medici la trova- 
rono in miglior dato * e con un periodo di male—* 
aflfai diverlb , e parimente tutte le altre inferme del 
Moniltero migliorate . 

Trovavafi nell’anno 1740. forprefo da una ar- 
dcntiffima Febbre Romualdo Staffaroni da Fabriano * 
onde il Medico già l’aveva dato per ifpedito* c gl’ 
aveva fatto dare il Santo Viatico. In tale fiato l’in- 
fcrmo fi fentì internamente ifpirato di ricorrere all’ 
intercdfione di S. Rofa di Viterbo , per lo che fi fe- 
ce recare dell’acqua benedetta colla Reliquia della^ 
Santa , ed il fuo cufeinetto j quindi fattali da un Sa- 
cerdote toccare la fronte con quello* e bevuta in un 
cocchiaro un poco di quella; fubìt amente fìupenda- 
mente -i mìr acolo famente (fonine parole) ccfsò quel- 
la terribile febbre, e cominciò ncH’iltelfo tempo a fpu- 
tarc del fangue (fegno della frattura d’una pleuriti- 
de) ed in brevilfimo tempo, cioè, indi ad otto gior- 
ni fono , robujlo , e vegeto tornò alle fue quotidiane 
fatiche . 

Gio: Battifia Pellegrini dì Cafiel S. Donato nel 
17 j 8. aveva una fua figliolina tanto travagliata dalle 
fcrofole , che non poteva per l’eccelfivo dolore ne 
anche fucchiare il latte, determinò pertanto portarla 
avanti l’Altare di S. Rofa , come fece , c quivi rac- 
commandandola alla Santa , l’unfe coll’Olio della fua 
lampana . Appena ebbe ciò fatto , che con fuo incre- 
dibile 
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dibile fìuporc) cefsò incontanente la figliolina dal la* 
mentarfi , ed in'pochi giorni fu perfettamènta guarita. 

Finifco con dire, che non (blo in quello fecolo 
corrente, ma in ognitempo la Città di Viterbo nelle 
fue calamità ricorrendo a quella Tua Protettrice , ne 
ha provato propizio il Patrocinio. Celebre è in tal pro- 
polìto l’anno id57o in cui afflitta la Città dalla pe- 
ililenza , ne ottenne da S. Rofa la cclTazione : cosi ce 
Io afierma in un fuo manofcritto il Signor Canonico 
Domenico Magri celebre per le fue erudite Stampe . 
Jnao fóyj.i dice egli, menfe Auguftì capìt grajfari 
Vejlìs per totam Gvitatem ^ defidcratiqae fum mille ^ 
^ ducetti a capita , fe4 adbibltis dilìgentììt , ac ite- 
rati s quadragenis t Dea /avente ae Diva Ko/a Patro- 
na intercedente , omnh prorfut fufpicio evanait . 

' re 6. ^anaarii idj8. liberum commercìum omr^ui 
permiffitm fuit . Die vero la. Martiifolemnìs p'recatìo 
prò gratìarum aWone ir/lhuta ejl ad Ecckfiam San-^ 
€ite Kofee , & ad Templum Sar^iJJimee Trìnitatìs > 
in quo facram fòlemne ajjijlcnte RminentìJJtmo Epifco- 
po celebratum fuit dìSIoqae /acro hjmno Te Deam ^c. 
ad imagìaem B. Virginis odor and am proceJ/Um /uit . 

Reità ora che la Città di Viterbo Tempre più ri* 
conofea la grazia ben grande , che le hi fitto Iddio 
con darle sì gran Protettrice , e sì bell’eremplanc di 
ogni virtù; onde fi mollri Tempre più fol lecita in ?e- 
nerare quella lùa Santa > e Tempre più diligente iti_» 
imitarla , llante che Iddio in quella benedetta Vergi- 
nella, a tutti i Viterbefi con iTpccialiU, (^pree/dium 
conjlituit % ó* exemplum. 
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APPENDICE 

I. 

BREVE, O SIA BOLLA D’INNOCENZO IV. 

Db cui fi pruova , che S. Rofà era già morta 
verfb il fine dellVirao i a ja. 

i N N OC £ NT I U S EPISCOP US 

SERyVS SERVORVM DEI 

DileAis Fìliìs Priori Fratrum Prardicatorum , 

. & AiTchipresbytero S. Sixti Viterbren. 

Salutem , & Apodolicam 
Benedi<!ìionem. 

S I in Santtìt (IcSS® Wadingo SIcut) fm mì- 
robilit , ^ benediSim in f£cula Deus nojler ve- 
KERAND/B MEMORii® RosAM vèrtute y OC fortitudine in 
bujufmodi Vìt£ Jòlitudìne dic/tur foUdaJ/i , ut inter 
mundanos inturfts •% ó* vitiorum illecebras , virginei 
Jìorit intcgritate fervuta , per vìrtutum ardua imnta- 
éttlafo calle pertranjkm , ac nìtarem in confcientia per- 
ferens , forh aliìs , velut Pifa , redeluerit per exent^ 
plunt , ac tandem fecundum Pietatis fidem , thronum 
gloria: confcenderc mcruerit, Choris Virgincis fociata, 
prcut dora mìraculerum indici a , qua in terrìs divina 
Bonitas operarì dìcìtur , preteftantur : ne lucerna fub 
' madia lateat, , fed luceot ad veritath agnitionem inf- 
delibus , & Pìdelibus ad Fidei fìtlcimentum : Uit fané 
Miraculorum fignis , ac prodìgiìs , dìledli Fili/ EleSfus^ 
€lerus<i Conflium-i ^ Populus Viterbìen, merltò^yquin 
_ po- . 
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p^tìut meritorie excitati » Nohìt humiliter $ Ò* hama^ 
nìter fuppUcarunt , ut fìdelìunt teJHmonìa fuper ipfiuì 
novella B.ofa fragrantia « videlicet « vita merith & 
mìraculorum a£ertionihm ) recipe fueremut : ita quoà 
qu£ fslicitatis potiri creditur prcniis in EccIeGa tri- 
umphanti 9 in militanti quoque honore congruo criebrit 
habeatur ^ quar gloriofà Dei V'irgo coram homini- 
bus claruit 9 pia ìtfnotefcat Patrona prò Hominibuf 
coram Deo . 

Hot igitar ipforum laudabile Votum favore beni* 
volo cupientet profequi 9 etm In re tam profundi jtf 
dicii 9 tanta expedìat maturitatit cautela procedi 9 uf 
ut 9 qui perverfitatit baretica fermento corruptt ^loqtd 
audent mola de bonìt ^ (ìf in ele&ìt pingere maculam » 
ut Ecclejèa fponfa Chrijli Jfeciet decoleretur in meno» 
briti nullus infultandi Fìdelibut aditut relinquatur% 
diferetioni vejlra 9 de qua plenum in Domine jSdueiam 
obtinemut 9 per Apeflolica fcripta mandamut^ quatta 
nut fuper illius Rofk Vita 9 & Miraculis tejlet Fidi 
dignot 9 atque legitimot 9 quot undecumque produci con» 
figerit 9 coram vobit legìtimè recìpere 9 oc de fingulU 
chrcumjlanfùt 9 juxtq interrogatori} formam 9 quam vo* 
hit fttb Bulla no/tra ^tranfmhtimut 9 prudenter exaiBÌ» 
nare curetit 9 Ó* tpforum diBa fdeliter in fcripth rr- 
daBa 9 ^ fuh propriit inclufa fgìllit 9 in dìverfit 
cit caute fervanda 9 deponere ftudeatìt 9 donec pradìBU 
EIcBo^ Qero-i Confilio^ ^ Populo nobit fuppUcantìbut\ 
vel mota nofro ea vìderimut reqa'renda 9 ut fune eie 
infpeBìt fccundum Deum 9 prout Motum nojlrum ret 
clarìut nota forni averi t 9 in negotio proce dam ut . Non 
obftante indulgentia 9 qua cibi 9 Fili Prior 9 Jpecialh 
ter 9 vel Ordini tuo generali ter a Sede Apoìlolica &c* 

K 2 Da- 
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"Datum Verujti 7. Kalend. De cembri t > Anno ro\ 
Or legga chiunque fiafi una tal Bolla , e vegga fe « 
ftante quella polTa con verità aderirli , che S. Rofa 
oltrepalTaire col vivere l’anno 1352. » in cui fu que- 
fta Tpedita > ed inlieme vegga fe polTa con verità af- 
ferirfi col Corretini , che Innocenzo IV. nel 125». 
ordinalTe farfene i Proceffi , mentre Rolà ancora vi- 
veva, acciocché fi potelTe poi canonizare . Il che ^ 
certamente farebbe Hata cola non folo drana , e non 
mai udita , ma di più inutile , mentre come ottima- 
mente odèrva rEminentilfimo Signor Cafd. Lantber- 
tìni oggi Nollro Signore , che Dio confervi , nel lib. 
cap. g8. De Beati/, t ^ Canmiz.y dipendendo l’affa- 
re della Canonizazione fpecialmente dalla morte del 
Servo di Dio, inutile rella ogni Inquilizione fòpra 
le Virtù , e Miracoli di quello , prima che lì vegga 
la fua morte , e codi edere data in Domino : Inter 
pracipua^i qua odvertenda funi (così nel Compendio 
della citata Opera) in caujit Beatificatìonh , ^ G?- 
nonizationh , attendendus ejl Servorum Dei obitui . Pa- 
fum quippe pro/uìj/èt /àvtrabilì de virtutibus Heroìcìi 
deliherationì quod Servi Dei, Ut in vita floruerint , 
nijt mantfejìa earum indie ia in obi tu apparerent' 
niente prodejèt , fe la morte non corrilpondcHe alla 
vita. 
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II. 

BREVE D’ ALESSANDRO IV. 

ALLA CITTA» DI VITERBO 

Dal quale unito alle Bolle di quello Pontefice tanto nel 
Bollario comune j quanto nel nuovo Bollarlo de’ Pa- 
dri Domenicani , chiaramente apparifce y che nell’ 
anno 1260. Alefifandro non rilcdeva colla Corte in^ 
Viterbo j ma in Anagni , onde non potè clTo in_. 
tal’anno far la traslazione del corpo di S. Rola, co- 
me vuole il Corretini sì nella Vita dcH’illcflà Santa» 
come nella Cronologia de’ Vefcovi Viterbefi . 

ALEXANDER 'E P l S CO P U S 

SEXrVS SERVOKVM DEI 

Diledlis Filiis. Poteflati. Capitaoeo. Conlìlio» 

& Communi. Viterbien. Fideiibus nollris &c. 

E X inllnuatione Dile<Jìi Elii Fratris Andrei , ^ 
alìorum Inquìjstorum baretìca pravìtath in Ro~ 
mano Provincia » adminijlrafionc Beati Erancifci 
(omperimui-i qaod vor tanquam Eidei Zelatorey^ eh Ih 
heraliter obtuUJlh congregare exercitum y. ae bojliliter 
procedere cantra perfidum Capellum de Cbìa nuper de ^ 
Heerefi condemnatum fecundum quod iidem InquiJ&o^ 
rei ducerent ordinandum . Nos igitttr bujufntodi zelum 
vejlrunt dignis exinde laudìbut efferenttt » ae referente» 
Vobii propter boc Grati artm multìplicet aSHone» » Unh 
verf totem vejlram monemut » rogamus » bortamuf 
attenti » per Apojlolìca vobis /cripta mandante ». , qua- 
tenus negotìum ejufdem Eidei 9 jìcut laudabiliter incce^ 

pi- 
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pìjììs ^coffiantìbiti anìf»iipixfequcntei ad extermìnìum | 

Tcrrarum prtsdìdli Capelli » non ohftante Mandato cour « 

trario Senatorum Vrbis , ho/lìliter procedere Jludeatìu 
Nos enim eìfdem Senatoribm y wjìrit injungitnus lìtte- 
ris j ut Mandatum baju/modi » utpoti dìjpendiofum prét~ 

4ìBo ne^otlo 9 totalìter revocare procurent . Taliter (g/“ 
tur hujufmodìmomtat & Mandata nojlra tmplere cu~ 
retti ) ut crefeaih exinde Meritis apud Deum » penes 
noi Cratìa « ^ apud Homines dar a Vanta . Danm-^ 

Anagnìee , Idibui Maji , Pondficotus nojlri Anno fexto^ 
cioè 1260. 

Or da quefb Breve unito alle Bolle fatte da Alef* 
fandro nel fedo anno del Tuo Pontificato, come che.^ 
quali tutte hanno la Data in Anagni , fi raccoglie che 
in detto anno clTo non rifedeva colla Corte in Viterbo, 
ma bensì in Anagni . Quindi il Rinaldi Continuatore 
del Baronio all'anno di Grillo 1260. conchiude: Ex 
aferipta verò hit Utterìt , alììfque dìe , ccUìgìtur bien^ 
nìum ferme Anagnìa exegìj/é Alexandrum , indeque^ 

Romani reverfumz cioè, li raccoglie, che egli per un 
intiero biennio , che è quanto dire dal fine deH'anno 
1258 , fino al fine del lado, dimorò colla Corte Pon* 
citìcia in Anagni, e verfi) il fine del 1260. lì portò a 
fi.oma, come in fatti dianole fue Bolle colla data in 
Laterano no i mefi di Dicembre , Gennaro , Febraro 
£cc. prelTo il Wadingo, nè tornò in Viterbo che verfo 
il Maggio del 1261. affine di celebrarvi il Concilio ivi 
da lui intimato per la Fetta de' bS. Apolloli Pietro, 
e Paolo, ma vi mori alli 25. di Maggio , onde elfo 
non fu in Viterbo pel mefe di Settembre, fe non che 
nel 1257 , e nel 1258 , ed cflendo feguita la TraP- 
lozione alli 4. di Settembre , come ce ne alTicurano e 
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h Fefta che fé ne celebra in tal giorno » ed il Mar- 
tirologio Francefcano , che la enuncia j conviene per 
neceffitàdire » che e(Ta fu fatta o nel 1257» o nel iijS. 
Tra quedi due anni io inclino a credere » che foife-j 
fitta nel 1278» perche alcuni Idonei hanno fcritto , 
che Aledandro pochi mefi dopo la Traslazione partì 
per Anagni . 

Benché poi tra le Bolle d’AlelTandro IV« deiran- 
no lado ve ne fia una colla data in Genova alli 2j. 
del mefe di Settembre » dal che potrebbe cavillarli » 
che AlelTandro li trovalTe alli quattro deiridelTo mefe 
in Viterbo almeno di palTaggio j tuttavia coda da* Scrit- 
tori della Vita d’AlelTandro » e dal Giudiniani Anna- 
lida della Republiea Genovelè » che AlelTandro non fu 
mai in Genova» onde in quella Bolla» che è diretta 
agl’Inqui fuori de* Frati Minori, deve a mio credere 
emendarfi la data Cenua , e relìituirfi Gemuc , che è 
un Cadello della Dicceli d’Anagni , e Patria deil’idef- 
To Pontefice j dove probabilmente la fcrilTe , mentre 
riferifee il Papcbrocliio in Conat. hid. PaJ^ Jnagnf- 
nui àhìtur fuijfe Alexander » quìa fcìlìcet in Anagnina 
'Ditteeji natus : Patria fiquìdem e jm Gennai feuGenna 
dtccbatar’i ^armcy unti quei Trebiet At^t^td Mur- 
nicipium, ‘ 

HL 

Teftimonìanza del Signor Don Contueào Canemeo ddìm 
Collegiata di S» Angelo e prima Rettore della Pa- 
recbia di S. Maria del Poggio , con etti fi fia mani* 
fejlo » che il Monderà , dòroe è ora S. Rofa » era an* 
eie dell’Ordine di & Ghiaia » ed efia tal 

te- 
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tejìimonianza con altre concernenti njlefo Punto nel 
ProceJ/o . 

Q Ucfto Sacerdote cfàminato al tempo di Calli- 
fio III. così parla della noflra Santa : Ingredì 
vdutt Monajìerìum S. Clan: ^ nane valgaritcr 
dìPlum EI Monajlerio di S. Roja ; e poco dopo ag- 
giunge ; Licet aii ejè tjas (S. Kos^) Monaflerlum 
ad prafem , ejfct etìam per prìm Monóperium SanUfi 
ClartC , tamen pojìquam Lerpus hajus Virgints , futt il- 
lue delatum , mirum in modum crevìt 3 & crejeìt Jtn- 
gulo die ^ 

.Può pertanto ognuno ben vedere 3 come non Tuf- 
fifte quanto riferifee il Corretini circa il cambriamento 
dell’Iflituto Benedettino fatto dalle Monache in occa- 
fionc d’cfferc trasferito il Corpo di S. Rofà al loro 
Monafterio ; 11 chiamarli poi antecedentemente le dette 
Monache di S. Damiano 3 conferma appunto quello 
iflelTo 3 che effe erano anche vivente S. Rofa dell’Or- 
dine di S. Chiara 3 mentre cosili chiamavano le Mona- 
che di S. Chiara 3 e chiunque vorrà leggere le lettere 
di Gregorio IX. prelTo il \X^adingo3 troverà che que- 
llo Pontefice fcrivendo alle Monache di S. Chiara i 
Tempre \c\t\X\io\z.di S.Damiafio. Eccone alcuni elèm- 
pj : Scrive il P»jntetice Gregorio IX. alle Monache di 
S. Chiara di Faenza nell’anno nono del fuo Pontifi- 
cato 3 e dice : AbbatìJllc 3 ^ C/>nventui Pauperum Mo- 
ntaìium reclufarum Monajlerii S. Marie de Virgìnibut 
Ordinis S. Damiani Favemine Diwcejh. Scrive nell* 
iflelTo anno alle Monache di S. Chiara di Milano, c 
dice ; Abbati ffic 3 ac Moni ali bus reclujh S. ApoUinarit 
Ordinis S, Damiani : Sicché colla ad evidenza 3 che il 

chia- 
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chiamarfì deirOrdine di S. Damiano 9 non efcludeva 
Tcflere di S. Chiara . 

IV. 

Ispezione. 

Se nel tempo della nafcìta , e predicazione di S. Rofa^ 
Jkcome della Traslazione del fuo Santo Corpo 
•oacajfe ò nò la Chiefa Ve/covile 
di Viterbo ? 

S Embra da una parte» che la Chiefa Velcovile di 
Viterbo vacaflfe nel tempo, in cui nacque S. Ro- 
fa , in cui attefe alla Predicazione per le publiche_« 
piazze , ed in cui fu trasferito il fuo Santo Corpo da 
Alclfandro IV , perche in niuna delle vite mfs. , 
nettampoco ne’ Procelfi trovo fatta menzione del Ve- 
fcovo in tali circoftanze di tempo : dall* altra parte 
rUghellio nella fua Cronologia de’ Vefcovì Viterbefi 
nota che il nafcere di Rofa avvenne circa quel tcna- 
po 5 in cui il Cardinale Ranieri Capocci colla Lega- 
zione della Provincia del Patrimonio , della Sabina 
&c. amminiftrava anche il Vefcovado di Viterbo, che 
nel progrelTo del vivere di Rofa era Vcfcovo di Vi- 
terbo Monfignor Scambio de* Scambiis , c che quan- 
do eflTa paf^ al Signore , era Vefcovo Monfignorc 
Alferio traslato dalla Chiefa d’Alifè nel Regno di Na- 
poli a quella di Viterbo l’anno 1254, 

Quanto a me, che Cf)l Wadingo, e co’ Bollan- 
difti ftabililco il tempo ddla morte di S. Rofa nel 
1251 , o 1252. e confegucntemente il tempo del fuo 
nafcere nel 12^4 , o 12^5 \ Rimo che nel tempo del- 
Ja nafcita di S. Rofa non vactfTe il VefcovaJo di Vi- 
terbo , ma reggcfTe quella Chiefa il VefcoVo Nicolò , 
il quale (contro a quanto congttwra PUghcllio) crc- 

L do 
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do che dopo lunga vacanza fuccedcfìTe immediatamen— 
te al Vefcovo Ranieri , e che a quello medefimo nell* 
anno 12^4. il Pontefice Gregorio IX. fpedilTe la Boi- 
la culla data in Laterano. 7. del Pontificato) in cui 
lì conferma con autorità Apoflolica la donazione fat- 
ta dalla Città di Viterbo al Tuo Vefcovo del Cartello 
di fiagnaja ) e della. Tenuta di S. Maria di Palenfà- 
no ) la quale Bolla è regirtrata dall* irteltb Ughellid . 
Stimo inoltre che nel tempo di quelle gran turbolen- 
ze ) in cui S. Rufa predicava per le rtrade > e piaz- 
ze fort*e Velcovo Monfignor Scambio de Scambi» ^ 
ma folfe alTente dalla Città > e ritirato per ficurezza. 
nella Tua Rocca di Palenzano : Che egli fojffe il Vefco^ 
«V) lo cavo da più lettere dTnnocenzo IV. nel Re- 
giltro Vaticano dall’anno 1244, fino al 1252.; Che 
poi fojfe offerite dalla Città > e ritirato in detta Rot- 
ta ) lo alTerifce il Corretini nella Tua Cronologia , c 
par verilìmile . Stimo finalmente che nel tempo ) ia^ 
cui da Aleflandro IV. fu trasferito il corpo di San- 
ta Rofa ) cioè) nel 1257. ) overo nel 1258. ), folfe 
Vefcovo di Viterbo Monfignor Alferio ) ma alTentc 
dalla Città ) e Diocefi occupato dalia Sede. Aportolica 
in una commiflìone predo i Bolognefi per riavere da 
elfi grortaggi de’Roniani) che ritenevano anche dopo 
la morte di Brancaleone Senatore di Roma . Corta una 
tale artenza da una Bolla d’ Aleflandro IV. efirtente nell’ 
Archivio di S. Lorenzo» come afferma il chiariflìmo 
.Uomo Domenico Magri , fcritta ncirànno quinto del 
fuo Pontificato colla data in Anagni a detto Vefeo- 
VO) e concernente il fopradetto affare ; Ecco le pa- 
role del Magri : Tempore hujas Vontifich (cioè d’AIeP- 
làndro IV.) non vacavit femper Seda Vìterbienjìs , fed 
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a- ahfem erat Fpìfcopus $ ut cclUgerc licet ex Falla ejuf- 
i dew Alexandrì Jub datata AnagnìéS Pomìjicatm am- 
)l‘ no V. 5 qua ìncipit : Alexander Fpìjcopai Servas Ser~ 
ili vorar» Dei , Venerabili Fratri Epi/copo Vìterbienfi df‘c* 

:• cui committit caufam quorumdam puerarum objidum 

j apud Caflellanum Bononienfem ^c- fematur in Ar- 

i- chivìo S. Laurent iì . Fin qui il Magri. Dove noto» 

, che febbene una tal Bolla fu fpedita dopo fatta la tra> 

r slazione di S. Ro(a rifedendo già il Papa dopo la Tua 

partenza da Viterbo » in Anagni , tuttavia è credi- 
bile , che il Vefeovo fofle molto prima incaricato di 
tutto queiraffare» che allora verteva tra il Papa» ed 
i Bolognelì) Bante che per teltimonianza del Pagi hn 
dal 1 256, cominciò il Papa a far le fue iftanze pref- 
fo i Bolognefi fopra un tal punto, e non afcoltato fu 
coflretto ìottoporre alPintcrdetto la Città di Bologna» 
onde forfè hn da tal tempo il Veicovo di Viterbo fu 
inviato in quelle parti , & ad elTo ancor ivi dimoran- 
te fcrilTe il citato Breve (opra quel particolare artì- 
colo di tutto il negozio : Certo è , die fé nel tempo 
della Traslazione iòlTe flato in Viterbo il proprio Ve- 
feovo , vi averebbe ancor c(To fatto la Tua parte , c 
qualche menzione (è ne farebbe nelle iflorie. 

Ispezione li. 

Se ^ e quanto fujjìjla , che la Santa morìjfe nel mefe dì 
Marzo i e nel giorno fejìo dì detto mcfel Di più fe 
i Padri di S. Francefeo foj/èro in Viterbo al tempo 
della Santa ^ e la dìriggcjjero nello fpirito ? 

D ai Proceffo , che ne abbiamo formato fotte Cal- 
lido III. apparile bensì , cHe nel giorno del- 
la lua morte fe ne celebrava in Viterbo la Feft.i ab 
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immemorabili , ma qual fofse tal giorno ) ed in qual 
mefe morifle S. Rofa non fé nc parla punto . Il Si- 
gnor Canonico Girolamo Vittorj Viterbelc j che per 
tcftimonianza delWadingOj e dell’Arturo fcrifTc una 
vita ) ma non fo fc poi la flampafle , di S. Rofa_, , 
dice che ella morì nel mefe d’Aprile , fenza che fi 
fa^ia in qual determinato giorno di tal mefe avve- 
nifle una tal morte. Il P. Fr. Filippo Ferrari nelle—» 
vite de’ Santi d’Italia fcrive ) che ella morì alli quat- 
tro di Settembre, quando fu fatta di poi la Trasla- 
zione del fuo Sacro Corpo , c fe ne celebra la Fefta.. 
11 Martirologio Francefeano ad ufo de i tre Ordini , 
che va anneflb al Romano , nell’edizione Veneta del 
1702. e nella Romana del 1749. Fella della 

morte di S. Rofa agl’otto di Marzo ; il Corretini , c 
fuoi feguaci alli fei di Marzo , onde trovandomi all* 
ofeuro , e non avendo documento antico , e certo fo- 
pra cui appoggiarmi , conviene che mi attenga alla 
congettura . 

Quella poi a mio credere è molto grave pigliata- 
dalia Tradizione della Chiefa di Viterbo, che per te- 
ftimonianza de’ Bollandifli fin da’ tempi molto anti- 
chi celebra con fella il giorno della morte, dì S..Ror 
fa nel dì fello di Marzo , e dall’altro canto non v’è, 
che io fappia , argomento pofitivo , e convincente—» 
per crederla feguita in diverto mele, e giorno. On- 
de prudentemente pu^> crederli che di fatto in tal giór- 
no , e mefe feguilTe . Ne olla il divcrlb parere de’ 
citati Scrittori , perche il femplice lor détto fènza_, 
pofitivo efprelTo fondamento , non pare che abbia ad 
elTere dì tanto pelo , che preponderi ad una antica , 
e col fatto corroborata Tradizione della Qtiefa di Vi-: 
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tcrbo . Maffimaniente che nel nuovo Martirologio del- 
la Religione Serafica annefTo al Martirologio Romanoj 
ed è quello a<ì uf» di PP. Conventuali , s’enuncia che 
la Santa pafsò al Signore alli 6 . di Marzo . Prìdìp % 
nona: Martìi - Il che folo vale per una ben grande 
pruova ) mentre in quelle nuove edizioni de’ Marti' 
tologi particolari , mi perfuado , che anche in elTI 
fìafi proceduto , ad imitazione del Romano s con ogni 
più accurata efattezza • Nc'ofta, che il Martirologio. 
ad ufo de i tre Ordini di S. France/co j ponga la Fe- 
lla della morte di S. Rola agl’otto di Marzo j perche 
forfè ciò fa 5 eiicndo impedito il giorno feflo ddla_> 
Feda della B. Coletta ) ed il fettimo da quella di 
S. Tomafo d’Àquino . 

Potrebbe anche taluno qui dimandare fé al tem- 
po di S. Rofa fodero già in Viterbo i Religiofi di 
S. Francefeo , mentre eli edì non ho trovato j che ne 
faccia menzione nella fua Storia il Corretini , anzi 
dica , che folTe Direttore della Santa un certo Sacer- 
dote focolare ? Al che rif{X)ndo che fin dal i2go- era-; 
no in Viterbo i Religiofi di S. Francefeo, ma non_, 
vi avevano ancora abitazione fida. Dipoi nell’anno 
12 ^ 6 . il Pontefice Gregorio IX. comprò loro col pro- 
prio denaro quel fito,. che all’ora dìccviCi Cajlruìn^. 

Angeli dentro le mura della Città , ed apparteneva.' 
a’ Preti fècolari , adegnandolo per proprio loro Con- 
vento, e (labile domicilio , dove fu edificata la Chie- * 
fa., che oggi ancora dicefi di S» Francefeo . W<*V 
dingo ad an. I3j5. , ed aquefla Chiefà. and.ava. San- 
ta Rofa , quando nella fua ifloria fi narra , che vifi>-, 
lava la Chiefa di S. Francefeo : quindi per confeguen- 
za è. molto credibile ,. che quelli Religiofi la diriggef- 
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fero nello fpirito 9 «{Tendo «(Ti loro Terziaria > e non 
cifendovi alcun’argomento incontrario. Di iTì , che ( 

è molto credibile aggiungo , «he difficilmente può du- 
bitarfenes Te fiali aliavita rafs. dove fi legge che Rofà 
udiva le prediche , e le ifiruzioni de’ frati Minori . £ 
però con ragione il Wadingo feri ve , che in quefta-» 

Chiefa di S. fraocefeo ) Rofa illufirò il Tuo Ordine» 

V. 

Decreto della Sacra Congregazione de' Riti , in cui fi 
concede per la Città , e Dìocefi dì Viterbo una Mef- 
fa particolare Loquebar &c. , e lezioni proprie par~ 
ti colorì del fecondo Notturno per i giorni inf«Lj 
Oflavaiiì dì S. Rofa , la quale Ji enuncia col Titola 
d’ Ammirabile . 

VITERBIEN. 

S Vprafcriptas WJfam , ^ LeBlìones proprìat prò Jh 
cundo » & tertìo Noffurno recitandas infra , ^ 
in Odiava S. ROSy£ Vìrginis Vìterhìenjìi prò die ejut 
Teflo IV. Septembrh ^ O" VI. Marcii rejpedlivè , A—* I 

Sac. Kit. Congregatione Tmìnentijfimo , oc Reverendif- 
Jimo Domino Cardinali Accorambono Caufee relatori com.> 
mtjfai ) Ò" ab eodem dìlìgentìjfinii txaminatat , dige~ 
fiat j atque a udito etiam R.P.D. Promotore F/dei ap~ 
probata : , Prafata Soc. Congregatio ad vnixas Fpifcofì 
Viterbìcnfit precet , ad cultum Admirabilis hujuì 
SandleC Virginis feroentìm in Civitate , ac Diaecefi Vh 
terbìenfi promovendum, ab omnibui utriufque fexus * qui 
ad horai Cononìcax tenentur.^ ficuti Ù* a Sacerdotìbus 
quibufeumque riti celcbr antibui , in Gvìtate 3 ac Diw 1 
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tefi Vìterhìenfi , in poflerùm recitari^ ac refpeBìvè ce- 
iebrari pojjè conceffit . Hac dìe XI. Marta 1 74J. 
f. J. A. Card. Guadagni Pro-Prsf. 

loco >{• Sigilli. 

T. Patriarcba Hierofolymitanut Seer. 

VI. 

Mejfa propria dì S. Kofa concedutale fin dalf anno 156^. 
come efla in un libro intitolato : Vita , Miracola , 
& Miflfa propria S. Rof* Ordinis Fratrum Mino- 
rum : flampato in Roma neltifieffò anno preffò gP 
Eredi (T Antonio Bladj Stampatore Camerale » e tro- 
vafi nella Biblioteca Vallìcellana . 

Introitus ► 

D Ilexifti juftitiam , & odiftr iniquitatem. Propterea 
unxit te Deus, Deus tuus oleo latitile pra conforti- 
bus tuis . Pfalmus . Frutflavft cor meum verbum bonum. 
Dico ego opera mea regf., Ver/..GÌofu Patri,. &Fi- 
lio , & Spiritui Sanalo , Sicut erat 3cc. 

Or a t io . 

D Eus , qui beatam Rofanv Sandarum tuarum vir- 
ginum choro aggregare- dignatus es, tribue nobis 
quafunius , ute)ùs meritis, 8c precibus a culpis omni- 
bus expiemur, & tua Majeftatis confbrtio perfrui me- 
reamur aterno .. Per Dominum noftrum . 

LePlio libri SapìentìéC* 

D omine Deus meus exaltafti fijper terram habi- 
tationem meam , & prò morte defluente deprecata 
funi . Invocavi Dominum patrem Domini mei ; ut non 
derelinquat me in die tribulationismea , &intempoFe 
fuperborum fine adjùtorio . Laudabo nomen tuum afil- 
duèj 8c collaud.ibo illud io confeltìone , &exaudita efl 
ocatio mea . Lìberafli me de perditione , & eripuiiii 

me 
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me de tempore inìquo. Propterea confìtebor tibi > & 
laudem dìcam nomini tuo « Domine Deus noiler . Deo 
gratias . Graduale . 

Hxc cft Virgo fàpiens , & una de numero pru- 
dentuni. Allcluja . Adducentur regi virgines pofl: 
eam , proximx ejus afterentur tibi . Alleluja . 

Evang. fecundum Mattbteum . i 

In ìlio tempore. Dixit Jefus difeipulis fuiS) parabolam 
hanc. Simile e(t regnum coelorum decem Virginibus &c. ! 

Offertori um . 

Filiac regum in honore tuo . Aftitit regina a dextris 
tuis in veftitu dcaurato , cìrcumdata varictate . i 

Secreta . 

Sacrificia Domine Deus , qux in honore beata: vir- 
ginis tua: Rofa: hodierna die, tu* offeriinus majeftati, llnt 1 

tibi meritis ejus aecepta ^ & ad.aoftrarum tranfeant ani- | 

marum falutccn . Per Dominum noilrum Jefum Chri- 
fium filium tuum &c. Communio. 

DifFufa eft gratia in labiis tuis . Propterea bene- i 

dixit te Deus in *ternum . Pojlcommunio . 

Omnipotens fempiterne Deus , clemcntiam tuam i 

fuppliciter cxoramusj ut meritis beat* RoCt Virginis i 

tu* facramenta, qu* fuiiipliinus , a nobis noxìa cun- 
tìa repellant ) & nos tuis rcpletos donis dignos effi- 
ciant . Per Dominum nofirum Jefum Chriltum fìiium 
tm'm &c. Oratio Spiritut SanSii . 

D Eus 9 cui omne cor patct , & omnis volunras lo- 
quitur 9 & quem nullum latet fecretum , purì- 
animas , & cor noiirum per infulìoncm Spiritus 
Sanifti 9 & meritis beat* Rof*9 ut te perfette dilige- 
re 9 & dignè laudare mercamur. Per Chriftuin Domi- 
mim noftfum. ( 
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